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PARLAMENTO NAZIONALE
La tornata di ieri ebbe gre princip o colPa ell nonii

nale. Erano assenti senza regoÌare congedo 1 JepuŠ1:
Senato del Regnò

Il Senato è cönvocato martedì 20 corrónte äl tocco

Negli ufgri per l'esame degli infradescritti progetti di legge:
= 1. Disposizioni penali sopra gli abusi dei ministri dei culti nè
Pesercizio del loro ministero (N. 27);.
2. A,brogazione delPa 9 dell,a legge 8 giugno 1874, n. 1937,

e nostituzione di filtre disposÌzieni (N. 28);
3. Conservazione dei monumenti e degli oggetti d'arte e di ar-

cheologia (Ng g);
4. Modificazioni alla circoscrizione militarA territoriale þel þe-

gno, stability <Ìalla legge 30 settembre 1873 sull'ordinameiito

ell esercito (W. 31);
5. Modificazionp delPart. 57 della legge 80 settembre 1878 sul-

Pordinamento delPesercito (N. 82).

Æle duo pomeridiake, tú séduta pubblica col seguente ordine
del giorno

1. Svolginieritó della proposta di legge d'iniziativa del senatore
Balvagnoli;
2. Discussione dei seguenti þrogetti di legge:
a) Inch(esta agraria e sulfe condizionidella classe agricola in

ItaÍia (N. 1)i
.

b) Pensi ne ai inagistrati inamovibili dispensati dal servizio

per Part. 202 deÍPordinamento giudiziario (N. 7)
c) Abro azione delPart. 366 del Codice ýenale militare ma-

rittimo (N. 2));
d) Provvedimento sulle controversie nascenti dag,rli atti ese-

cutivi disposti amministrativamente contro i contabili (N. 28);
e) Approvazione di alcuni contratti di vendita e permuta di

beni demaniali (N. 24);
f) Concessione gratuita al comune di Bellano di suolo dema-

niale per Perezione,delmonumento a Tommaso Grossi (N.=25);
g) Maggiore spesa per l'oapedale italiano in:Qoatantinopoli e

nuova spesa per,1a costruzione della carceri consolari e di un ri-

covero pei marinai nazionali in detta città (NJ6); , ,

h) Spesa per il concorso dell'Italia alPEsposizione universale

di Parigi del 1878 (K. 29); .
i) Conflitti di attribuzioni.(K. 6).

I L

Alario, Aliprandi, Alvisi, Angelatii, Angelotti, Antona-Tra-
versi, Arcieri, Arisi, Assanti-Pepe, Avezzana. - -

Bacco, Barazzuoli, Basetti Atanasia, Basso, Bellone, Bertani
Gio. ,Battista, Biancheri, Bianchi, Bigliani, Billi, Billig, Biondi,
Borelli Bartolomeo, Bortolucci, Bosla, Botta, Bove, Bovio, Bru-
netti.

Cagnola, Cairoli , Calcagno, Calciati , Camingeei y Çannella,
Capilongo, Carancini, Carcani, Cardugci, Carini, Carrÿ11 Ca-

stagpola , Castellani-Fgntoni, .qaste11ano scatneci, covallipi ,
Cayallotti, Celesia, Censa, Cþiu glia, ,Chiaves, Ohigg, Ciliberti,
CI_t,t Ra, Cocco, Cocozza, oÏombini, Compans, Cornin, Correale,
Corsini Cosentini, Costantini, Oucchi Luigi.
D'Amore, I)e, Dominicis, Delly Somaglia, Delle Favare, Del

Vecchio, De Sanctís, Di Belmonte, Diligenti, Di Pisa, Di Rudini.
ÐÍ,Sambliy, Di San Donato, Di 86 Elisabetta.
Englen.
Fabretti, Fambri, FarinaNicola, Pavale, Fazio, Folcieri, Fossa,

Fratellini, Frescot, Friscia.
Garibaldi Giuseppe, Genala, Gentinetta, Gerardi, Ghiani-Ma-

meli, Ghinosi, Giambastiani, Giordano, Giudice, Giudici Giuseppe,
Golia, Gorra, Grimaldi, Grossi.
Imperatrice.
Lacapra, Lanza, Levi, lähetta, Longo, Luscia.
Maery, Maffei, gaierà, Maldini, MangilligMarchese, Martelli,

Bolognini, Martinotti, Martire. Marzi, Massa,,Massaracci, Mazza,
Mazzarella, Mazzoni, Messedaglia, Miani, Minucci, Mongini, Mo-
relli Donato, Mordini, Massi Giuseppe.
Nanni,,Negrotto Cambiaso, Nobili, Nunziante.
Omodei, Orsetti.
Pace, Pacelli, Pandolfi, Parpaglia, Pasquali, Patrizii, Pellegrini,

Pericoli Gio. Battista, Peruzzi, Pessina, Petruecelli, Piccinelli,
Plutino Fabrizio, Polti, Polvere, Pontoni, Praus, Puccini.
Raggio, Ranieri, Ravelli, Regnoli, Ricasoli, Rogadeo, Romano

Giuseppe, Ronchetti.
Salaris, Salomone, Saluzzo di Monterosso, Sambiase, Sanguinetti

Adolfo, Sanguinetti G. Ant., Bella, Sole, Sonnino,sSperino,
Taiani, Tamaio, Tecchio, Tiberio, Tortorici, Toscanelli, To-

scano Pietro, Trinchera.
Vayra, Verzegnassi, Viacava, Villa.
Zizzi.
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Fu poscia rivolta dal deputato Zeppa una interrogazio Oagliari.
al Ministro dell'Interno cirpa le ragioni della nomina dÃa Rettore . . . . . . . . .

cuni sindaci nel circondaria di Viterbo : ,alla quale il gni egretario di 2 classe . . . . . . .

stro rispose immediatamente, dicendo di non avere confer icesegretario di 26 classe . . . . .

mati alcuni sindaci per motivi diversi da quelli supposti 2þidelli di 36 classe . . .

'

. . .

l'interrogante, ma di non essere obbligato a fare manifesti
Serventi . . . . . .

·
. . . .

quelli che lo indussero a nominarne altri.
Indi si proseguì la discussione del disegno di legge sulla

pesca, del quale vennero appróvati altri otto articoli. Di al-
cuni di essi trattarono i deputati Randaccio, Plutino Ago-
stino, Saint-Bon, Pierantoni, Cavalletto, Merizzi, Varè, Fi-

lopanti, Sorrentino, Marchiori, Cancellierai, Morrone, I)a-
miani, Nocito, Griffini Luigi, Della Rocca, il relatore Carbo-
nelli e il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio.

Il Ministro della Marina presentò un disegno di legge per
lo stanziamento di una somma occorrente alla costruzione di

un magazzino,del carbone fossile nell'arsenale di Spezia.

Totale .

Retribuzione per le funzioni di econotrio .

Totale .

Catania.

Rettore . . . .

Segfetario di 26 classe . . . . . . .

Vicesegretario di 26 classe . . . . .

Vicesegretario di 36 classe . . . . .

2 Bidelli di 3• classe . . . . . . .

Serventi . .

. 500

. 2,509

. 1,,600
. 1,600
. 650 -

. 6,850
. 200

. 7,050 7,050

. 500

. 2,500

. 1,600
. 1,200
. 1,600
. 1,800 -

Totale . . 9,200
Retribuzione per le funzioni di economo . . 200

LEGGI E DECRETI
• Totale

. . 9,400 9,400
BN. 8602 (Berie 2') deBa Racco14a affsekde delle leggi e dei genegg,

decre¢i del Reÿno contiene il segnerde decreto: Rettore . . , , . . . . , . . . 500

, ,
VITTORIO EMANUELE II Segretario di 1• classe . . . . . . . . 8,000

PER GBAEIA N MO E PER VOLONÊ DELLA NAFRONE Economodi3'classe . . . . . . . . 2,500
RE D'ITALIA Vicesegretario di 16 classe . . . . . . 2,000

Veduto il ruolo organico delle segreterie universitarie, ap- Vicesegretario di 36 classe . . . . . .. 1,200

provato con Regio decreto del 31 dicembre 1876; Bidello di 26 classe . . 1,000
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 2 Bidelli di 8• classe . . . . . . . . 1,600

per la Pubblica Istruzione,
Serventi . . . . . . . . .. . . . 2,150

Abbiamo decretato e decretiamo: Totale . . 18,950 13,950
Articolo unico. Il personale delle segreterie delle Regie Univer- Hessina

sità è ripartito fra le segreterie medesime in conformità della ta-
bella annessa al presente decreto, e firmata d'ordine Nostro dal

Rettore . · · 500

predetto Ministro. Begretario di 26 classe . 2,500

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Vieesegretario di 26 classe . . . . . . 1,600

Stato, sia înserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei mdelelohdi 36 classe .

.; 1,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetÈ ði "

osservarlo e di farlo osservare. Totale
,
. , 6,750

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1877. Retribuzione per le funzioni di economo . . 200

' VITTORIO EMANUELE
- - Totale . - 6,950 4,950

COPPINO.
Modena.

UOLI ORGANICI SPECIALI delle Ñegrel6748 Vicerettore . . . . . . . , , . . 600

dellé Regie Università.
Segretario di la classe . . . . . . . . 3,000
Economo di 36 classe . . . . . . . . 2,50Õ

Totale Vicesegretario di la classe . . . . . . 2,000
UFFIZI

- Stipendi per Vicesegretario di 26 classe . . . . . . 1,600
Begreteria Bidello di 2a classe . . . . . . . . . 1,00Ò

3 Bidelli di 86 classe . . . . . . . . 2,400
Serventi . . . . . . . . . . . . 800

Bologna.
Rettore. . . . . . . . . . . . .

960 Totale . . 13,900 13,900
Direttore di segreteria:di 3 classe . , . . 3,500

- Napoli.
Econpigo di 2? classe , . . . . . . . 3,000
Vicesegretario di 16 cl see . . . . . 2,000 Rettore . . . . . . . . .. . . . 960

0 Vicesegretari di 26 classe . . . . . . 3,Š00 Direttore di segreteria di 1· classe . . . . 4,560

Vicesegretario di 3a classe . . . . . . 1,200 Segretario di la classe . -
=

. .' . . . . 3,000

& Bidelli di 16 classe . . . . . . . . 4,800
- Economo di la classe · · · · · · · · 3,500

Serventi . . . . . . . . . . . . 2,816 3 Vicesegretari di 16 classe . . . . . . 6,000
--

8 Vicesegretari di 26 classe . . . . . . 4,800
Totale . . 21,47ô 21,476 2 Vicesegretari di 36 classe . . . . . . 2,400
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3 Bidelli di la classe . . . . . . . . 8,600 Roma.

7 Bidelli di 26 classe . . . . . . . . 7,000
Serventi . . . . . . . . . . . . 5,860

Rettore - · • • . . 960
Direttore di segreteria di la classe . . . . 4,500

Totale . . 41,120 41,120 Segretario di 16 classe . . . 3,000

Padova.
Economo di ga classe . . . . . . . . 8,000
2 Vicesegretari di la classe . . . . . . 4,000

Retfore . - · · • • • . . . . . 960 2 Vicesegretari di 2a classe . . . . . . 3,200
Direttore di segreteria di 26 classe . . . . 4,000 2 Bidelli di 16 classe . . . . . . . . 2,400
Segretario di 16 classe . . . . . . . . 3,000 2 Bidelli di 2' classe . . . . . . . . 2,000
Economo di l•classe . . , . . . . , 3,500 Serventi . .

= •
. . . . . . 3,300

Segretario di 26 classe . . . . . . . . 2,500
Vicesegretario di 1• classe . . . , , , 2,000 Totale . . 26,860 26,360

Vicesegretario di 26 classe . . . . . . 1,600
Vicesegretario di 36 classe . . . . . . 1,200 Sassari.

Bidello di 16 classe . . . . . . . . . 1,200
3 Bidelli di 26 classe . . . . . . . . 3;000

' Rettrore . . . . . . . . . . . . 2,000
Vicesegretario di 16 classe . . . . . . 2 000

Serventi . . . . . . . . . . . . 1,700 >

Vicesegretario di 26 classe . . . . . . 1,600
Totale . . 24,660 24,660 Serventi ed incaricati dell'afficio di bidello . 1,560

Palermo.
¯~

Totale . . 7,160
Rettore , , , , . . . . . . . . 960 Refrihusione per le funzioni di economo . . 200
Direttore di segreteria di 8. classe . . . . 8,500
Economo di 2• classe . . . . . . . . 8,000 Totale . . « 7,360 7,860
Vicesegretario di 16 classe . . . . . . 2,000
Vicesegretario di 26 classe . . , . . . 1,600 Siena.

Bidello di 22 classe . . . 1,000
4 Bidelli di 3a classe . . . . . . . . 3,200

Rettore - • -. . • « . . . . . . 500

Serventi . . . . . . . . . . . . 2,100
Segretario di 26 classe . • • . . . . . 2,500
Vicesegretario di 36 classe . . . . . . 1,200

Totale . . 17,860 17,860 2 Bidelli di 36 classe . . . . . . . . 1,600

Parma.
Serventi - · · · · · · · · · · . 900

Vicerettore . . . . . . .- . . . . 600 Totale . . 6,700

Segretario di la classe . . . . . . . . 3,000 Retribuzione per le funzioni di economo . , 200

Economo di 36 classe . . . . . . . . 2,500 Totale . . 6,900 6,900

Vicesegretario di 1• classe . . . . . . 2,000
Bidello di 26 classe . . . . . . . . . 1,000 Torino.

2Bidellidi3'classe .,. . . . . . . 1,600 Rettore - · · -,·-· · · · · · · 960
Serventi . . . . . . . . . . . . 2,800 Direttore di segreteria di 2• olassa.. -

. 1,000

Totale . . 13,500 13,500 Segretario di ? elasse . . . . . . . . 8,000
Economo di la classe .. . . . . . . . 3,500

Pavia• Segretario di 26 classe . . . . . . . . 2,500
Rettore. . . . . . . . . . . . . 960 Vicesegretario di 2. classe . . . . . . 1,ß00
Direttore di segreteria di 22 elasse . . . . 4,000 2 Vicesegretari di 36 classe . . . . . . 2,400
Economo di 16 classe . . . . . . . . 8,500 2 Bidelli di la classe . . . . . . . . 2,400
Segretario di 26 classe . . . . . . . . 2,500 3 Bidelli di 26 classe . . . . . . . . 3,000

Vicesegretario di 16 classe . . . . . . 2,000 Serventi . . . . . . . . . . . . 3,840
2 Vicesegretari di 2. classe . . . . . . 3,200
Bidello di 16 elasse . . . . . . . . . 1,200 Totale . . 27;$00
2 Bidelli di 26 classe . . . . . . . . 2,000 2 Impiegati per l'amministrazione del Col-

SetWe ti . . . . .
: . . . . . . 2,340 legio Carlo Alberto . . . . . . . 5,000

Totale . . 21,700 21,700 Totale . . 32,Š00 32,200

Pisa. Totale generale . . 284,246
Rettore . . . . . . . 960

Direttore di segreteria di 2a classe . . . . 4,000
Roma addì 4 gennaio 1877.

Edbriomo di 26 classe . . . 3,000

Vieusegretario di 1 claase .
i . . . . 2,000

Vicesegretario di 36 elasse . . . . . . 1,200 Visto d'ordine di 8. M.

Bidello di 16 classe . . . . . . . . . 1,200 Il Ministro della Pubblica htruzione

5 Bidelli di 2· elasse . . . 5,000 COPPINO. -

Serventi .
. . . . . . 3,000

Totale . . 20,360 20,360
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11 Neme. 8677 (ßerie 2') della Raccolta afßeiale deRe leggi e dei
decreti del Éegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
.

PER GRAZIA DI DIO E ÚBB VOLONTA DELT=A N&EIONE

ËE D'ITALIA

Veduta la legge del 7 luglio 187 , n. 3212, c ale si
danno le prime disposizioni per curare ilmiglioramento della
condizione degli impiegati civili;
Veduta la relazione presentata dal Nostro Ministro delle

Finanze nella tornata del 25 novembre 1876 alla Camera dei
d ati e le proposte dei riloÌi organici che vennero allegati
a quella relazione;
Veduti gli articoli 4 e 6 deÌla Ìegge 30 dicembre testè de-

corso, num. 3588, colla quale vennero approvati i bilanci di
prima previsione per l'anno 1877 e siafiii 1 úöiiiiiia Éõ-
correnti per l'aþplicazione degli orgáni.ci stichitati;
Considerato che essi ruoh organici risultano approvatî

dalla Caméiii ä aal Senato.in via provvisoria, e sotto riserva
d'un succe ivo esaine e À'utiä definitiva convalidazione
Considerato. che il carattere provvisorio,' esperimentale,
àtõ all'inižiátä, riforma, non permette che le conseguenze
di essa si riguardino come defhiitive;
Considerato che il Goverilö ha preso impegno di ripresen-

tare un mese innanzi che si abbia a discutere il bilanció di

prima previsiorie per l'anno.1878 le definitive e cõnci•ete pi•¿-
poste per l'oidiitamento degli uffici e j>ei ruoli organici degli
impiegati;
Sulla pr sta del Presidente del Consiglio dei ÉÑisË,

Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Àrt. 1. È istituita presso la Presidénza del Consiglio dei Mini-
stri una Commissione collo inçariqq di rivedere i ruoli che accom-
pagnavano la relazione Ministeriale del 25 novembre 1876.

Art. 2. La Commissione istituita col presente decreto preparei•i
n otaat , la pmposta ym- E2saatto definitivo dei ruoli or'ganN
degli impiegati di tutti gli uffici civili, proponelidosi il doppio
scopo di ridtirre il numero degli-impiegati secondo le piii strett'e
esigenze del servizio, e di graduarne con.convänientemisura ¡,rfi
stipendi, giusta.lo spirito della legge 7 luglio 1876.
Art. 3. La Commissione stessa estenderà i iuoi studi a tutie le

classi degli impiegati civili, e promoverà con oþportune proþoste
le riforme e fordinamento -degli uffici pei quali non fosse akcori
stabilita una pianta organica definitiva, e che non appaiono cori-
templati daua legge 7 luglio 1 6.

Art. 4. I lavori dellp Comunssione dovranno ,.essere compinti p
presentati allagresidenza del Co Iglio Êei MinÌstri entro il pridió
settembre delPanno corrente.

Art. 5. La Commissione potrà interrogare direttamente tutti i
capi di servizi amministrativi, e chiamarli a dare anche verbal-

2nentp i necessari schiarimenti tanto sui criteri adottati fin qui
per le nómine e le promozioni, e per la graduazione degli impie-
gati di ciascun ufficio, quanto pel pareggiamento, e sulla equiva-
lenza dei gradi e degli stipendi fra le diverse Ammittistrazioni.
Ait. 6. La Commissione è composta come segue:
Duchognè-Lambardi , Augusg, senatore del Regno, presi-
dente ecc.mo della Corte dei cónti, Presidente;

Magliani coínui. Agostino, senatore del Regno, presidente di
sezione alla Corte predetta;

Borgatti comm. Francescogenatore del Regno;
Manfrin conte Pietro, deputato al Parlamento nazionale;
Monzani comm. Cirillo, deputato id. id.;

Paternostro avv. Francesco, deputato.id. id,;
Robecchi avv. Giuseppe, deputato id. id.;
Cerboni comm. Giuseppe, ragioniere generale.
krf. 1. All'afficio di se'gretári dellä,Commissione, con voto

consultivo, verranno destingti due impiegati da nominarsi con
decreto Ministeriale dal Ministro della Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto,aunito-dgl sigillo dego
Stato, sia inserto nella llaccolta ufficiale.dellt leggi e,dà
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roria, addì 5 febbraio 1877.

VITTORIO EMANÜELE.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disþosizioni:

Con R. decreto del 4 gá lo 18971
Joele Giovaidi, ienente commissario, collocat6 in a§þeftativå þe'à
informita.

Con RR. decreti del 10 geiinaio 18ÝŸ i
Parisi cav. Do nico, capitano di mággiorità di 16 òlisso; ebá

datogli il rado di maggiore di inaggioriti;
Libonati Pasquile, seãondo capo macchinista, collocato a liþolibi
Veragdo Giuseppe; sottoten.ente di vascello, accettata la volonta-

da dimissione dal 11. seriizio.
Con RR. decreti del 14,gennaio 1877:

Biglieri Giuseppe, sottotenente di vascello, collocato in aspetta-
tiva per sogensione dall'impiego; .

I Ravasco cav. Cesare,sapitano medico, promosso ninggioremedicoi
Cucca cav. Camillo, id., id, id. , , , .

o ,

Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1877: *

Frigerio cat. Galeazzo, capitano di fregata di 2. classe, promossé
alla l' classe.

. ,

C<m R. decreto de(21 gennaio 1877:
Russo cav. Ôiuseppe, luogotenente di vascello di 16 classe a riposo,

accordatogli il grado di capitano di fregata di 26 classe.
pn RR. decreti dà 25 gennaio 1877 i e a =A

Pilo Manca Toggaso, luogotengnte di vascello, promosso capi-
tano dijregata di 2a classe;

GrandvilleEuggio, id., id. id.;
Rubinacci Lorenzo, sottotenente di vascello, id. luogotenente di

vascello;
Gucciniello FeÍie , id., i<Í. id.;
Gloria Pio ¶ttorio, id., id. id.;
Villani Enrico, sottotenente commissario, collocato in aspettativa

per sospensione dalPimpiego;
Micheli Giusepþe, direttore delle costruzioni navali nel 3° diparti-

mento marittimo, esonerato 411a sopranotata carica e nomi-
nato membro del Consiglio superiore di marina a datare dal
1• febbraio p. v.; , .

Borghi Luigi, Éipettore nel corpo dË1 genio .

rettore (elle costruzioni navali nel 1° d artimento marit,
timo adatare dal 16 febbraio p. v.

Disposizioni fatte nelpersonale delfAnuninistrazi e

finanziarias:. . -

, ,, ,
Per RR. decreti de,l 10 gennaio 1877:

Mensini Jacopo, vicesegretario di 36 classe nella Corte dei conti,
in aspettativa, richiamato in servizio;
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Ferandi avv. Clemente, sostituto procuratore nella R. Airvocatara
ežariale di Torino, nöriinato ivicesegretário di 16 blasse nellä
Intendenza di Torino;

Tomaselli dott. Giuseppe, ufficiale d'archivio di 26 classe nell'In-
' tendenza di Bologna, collöcato 'a riposo.

'

Eer RR. decreti dél12 gennaio 1877:
Nicolao cav. Giovamii, Giovannini cav. Giovanni Francesco, De

Dominici cav. Cailo o'Rodi cav.'Ermete, capi difisione di 26
classe nel Ministero delle Finanze, yiromossi Alla tèggenza
della liclasse;

Morelli cav. Francesco e Caffaratti cav. Giovanni Battista, capi
sezione di 2. classe id., ýrömossi Alla 16 clÑsse;

Cerri Clemente, Amat dÏ 8. Filipýú cat. Pietro, Casini Ltrigi,
IlesozziGiuseppe, Chiabotelli Frà1icesso Milani dott. Fau-

stino,'Casiraghi dott.'Giuseppe, Mikelli cav. ñiv. Vincenzo,
Fräneesöhîni Giuseþpe, Illanc Carlo Evaristo, Gaghi Giii-
seppe, Fedreghini Luigi, Pandullo Alfredo, Carrer'a Valen-
fino, Cian Giùéeÿpe, Rehaudengo Carlo, Tai anto cav. Ernesto,
3'oia Canò, Cubebi Colleotil Beniathino, Finozzi Gaetano;
Manetti dott. Angelo, Castelli Oferiente, Fonio avv. Carlo,
Rõntagna cav. GaHo, Bertolotti avv. Antoniñ, VigndloQaihto,
Falaguerra Giuseppe, Vallauri Ginseppe, Macotto avv: Ni-
coli, Iliniola Giuseppe; Freguglia Carlo; Merli Pietro,
Getiimi Antoilio, Cárrielli dott. Ambrogid, Sicca Giovenale,
Regaldi Giaconío, Negri cav. Einilio, Vaceanëo avv. Ru-
i>eftò, Conti Rolierto, Ercolini dott.Riedardo, Lainberti dottor
Giuseppe, Zanadio- dott. Bonaventura, kertolotti Olandio,
e Zolialii AEgelo, segrŠtari di 2a classe id., promossi alla la
classe ;

Saetti Amilcare, Gini Loflovico, Vestrini Adolfo, Bonenfant Luigi,
Greppi Pietro, DrÍsaÏdi.Äcliille, Luciano Paolo, Becchi Luigi,
Zardo Francesco, Gibbi Aldoniö, Perego Giuseppe, Guidi
Enrico, Silka Natalá, Pinto" Salvitoro, Genesy cav. Oorlo,
0TirÏci AÄtoilio, kaú&ä"ËéÏich, Fdiitana PaoÌ$, Mauki Enrico,
Bonvini Vincenzó, défd Laiýi, Eahdi Vilícenio, Ausiello
Gaipa Bernardo, Rib li Cekare, ÚàleoËti EÊtore, Bolinas
Cossa avv. Giovanni dita avv. Demetrio, Gittardi dott.
Carlo, De Rizzoli avy.'Eggenio, Wlassics avv. Gustavo, Zin-
cone Sirafino, Galletti ävv. Carlo, Bignardi dott.' Désare,
Reitano Carlo, Galibiani Carlo Luigi, DälPOglio Eugenio,
Brazzabeni Gaetano, Boighi dott. Giovanni, Locatelli dottor
Giunio, Marino Giuseppe, Ussani Gabriele, Cattaneo Gia-
como, 11edolaghi Sãl ore, Cordini Eerdinando, Procida
Giovanni, ßnoato doft Lodovico, Travali Benedetto, Martel-
lini Francesco Marrà iccolò, Poggi dott. Luigi, Mathis
if desio, Ca~sini do . giuro, Lusignani Manfredo, CaceÌami
0¾Ïd, Raiali aott. haienich, Rosãi avv £ntonio, Gallina
avv. Cesare, Bini dott. Angelo, Bondi dott. Emanifele', Sca-
raballi'döit. Caffo, Vänki Pisgua nöi>. Pietro, De Risi Gen-
naro, Gàlfieri dott. FÉaÁcesco, Calosso AchiÍld, CaseÏla Ales-
sandré, Ceresold Giovanni, Galvano Carlo, segretaÈ di 36
classe id., prómossi älg26 elasse;

Bavari Lorenzo, Treves' Š'eodoro, Delfino Stefano, Sasso France-
sco, Bassi Ottavio, Porro Giovanni, Della Nave Edoardo,
Manfredi Pietro, Tiranoschi Lorenzo, Torricella Giusäppe,
Marchiandi Carlo, Sikte Spirito, Negrini Pietro, Margheris
Giuseppe, PilatiGióquni, Corsi Tito, Ferrafio Giovanni, De-
naroFrancesco, Ciainbra Francesco, Vitrotti Antonio, Melani
Emilio, Manes Camillo e Nani Filippo, ragionieri di 2. classe
id., promossi a segretari di ragioneria di la classe;

Peseefti UbŠdo, Porati Enrico, Pennasilico Filippo, Bensa Fran-
cesed, Garroni Alborto GuirÏsi Ignazio, Fumo Giovanni,
Granozio Luigi, La4ro Giuseppe, Castelli Pancrazio, Rioren-
zoli Ermogene, Bá¾etis 'Luigi, Väräsi Angeld, Nayni ler

Ubaldo, Aicardi Giuseppe, Raimondi Cesare, Dessy France-
seo, Oattineo Tancredi, baËdÍa Pi·ancedco, Berti Luigi, De
Maria Giuseppe, Cavallo Zaimondo, Gatti Luigi, Ridola En-
rico, ItoÀoili Ìoviinni, MËrcËisio Änàilfafe,dosianzo Favasio,
Cava PaSÏo, ËotiŠ'rand sÅo, Öerásì ÒÀare, Lanchi Òarlo e

Signorini Oràû( ta enieri'dî Sa classe id., primossi a se-
gretari di ragioneria di 26 clasde;

Mazzi Tito, Floris Chiapella bostantino, Dogliotti avv. Luigi,
Gallizio Giacinto, Castglioni UbaÌdo, Galli cótite'Gionnni,
Pizzatti PietroiBaliehÍoÏi Giusepph, Golgí'Giodcchinó, Casti-
gli61íi Antohió; Oiriodei' Zðrini Enrico, Dentie DäËeni'õð, e
Gheinrdini Giusej>på, areliivisti"di"2" àÏálise id þfóniódsÍ
alla 16 classe;

Bartolozzi .Paolõ, Giordana Torquato, Ponei Zefirino, Pandiani
Ereole, Miglio Pietro', Regüi GÏuseppe SiccardÌ'FiaticËëeo,
Alberti Camillo, Garroni Pompeo, Molinari Benvemità, Ber-
(ani Quirino, Tebildi Luigi, Aymone Eð$ardo, BahnhË Erne-
sto, Gorsini Raffaele, Tinamore Giuseppe, Raitfeili ÏedŠ
rico, Morelli Antonio, Seblenk Luiài e Báchi E<Ìoardá, alŠËÌ-
visti di 36 elasek Ìd., promossi allf2a claase;

Mazzoldi Erardd, Lo Cascib' Giusepile, Cònfoiti Àngelo, Riegrdi
di Lantosca cav. Perdinando, Niefi Giðvanní, Gerníain AI-

fonso, Marchisio Pasquale, TährTiapietra iŠààppe, Ggã$hétti
Raffaele, Ranaldi Cosiantino, Bianchi Giddaýpe, Pardini'E-
zio, Pertegnazza Napoleõee, Baldo Gio¼a ni,ËenegliiiiÈfani
cesco, Bressa Cesario, Vignolo Leopoldo, Mèflo Francesco,
Bolza Carlo, Fordasari Antonio, 1'urra Carlo, Gazzaßiä Fi-
lippo, Maspes Luigi, Rùsso Franceseo) Bårti SettimÏo, CL-
pani Francesco e Targioni Violani Gio. BattistÄ, ufËeiali di
2 classe id., promosai'álla l' elause ;

Montanari Giovanni, Costanio Giulio, Quadrari Giulio,Bástasin
Úlacomó,Uliirieri Giovanni, Pirra Giovinni, Ligozziteonardo,
Caldini Luigi, Gatteschi Pasquale, Arlinghi Gitísepþegieri
leoni AÃtonio, Martini Carlo, FiÏarett0 Liiigi,'Béltini Clau-
dia

, Enquier Gio. Augusto, Verando Carlò, Iliva Giusèpþú,
Bolsi Achille, Giordino Enrico, Bladi EnËlio, SábadinfMaß
teo, Bertani Gidvanni; Folitalia-Ravä PÏàtfo Móii Traiie'e-
acö, GriÌi Ilorenzo Alalinverrio Giâchmo', Ÿalazzi Adoffo Re-
vessi Lodovied e Blairchetti Armano, uñiËialÏ di ""clasãà
id., promossi alla 22 elasse:

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoff alla cattedra di patologia interna e clinfea

medica, vacante nella R. Scuola auierÍohe dÍ meÃfeina ete-

renarra at Xiao

A forma delPark. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aiderfd il
conòorso alla cattedra di patologia interna e clinica medièa,"va-
carite nella R. Scuola superiore di medicinä veterinaria di Milatiol
Il concorso avrà luogo per titoli.
IÌeËomande'di ammiasiolie aT pi·edetto concorso dovranno pre-

selitarsi al Ministero della; Pubblica Íátrazione enti il gibi'no 8Ï
marzo p. v.

1 doricorrenti dovranno unire alle domande i titoli, che crede-
ramid adatti a foinire informazioni sulla lorö condottà niorale,
sàlla'lorö'attitudiné ðiðaffica, e sulla loto vita scientincâ, dõlla
uäle do'vråtino inditrä preëentare litia succinta narr iófii.
Dil Miriihtéro deÏIa Pul>ßlica Istruzione, Si gånnaio 1877.

Il .Direttore Capo glia 3 ivisione
P. PanoA.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissione agli Istitutimilitari
pel prossimo anno scolastico 1877-1878.

A datere dal prossimo anno scolastico 1877-78, il corso degli
studi negli Istituti militari sark ripartito in

Quattro anni pei Collegi militari;
Due anni per la Scuola militare;
Tre anni (come pel passato) per l'Accademia militare.

Gli allievi dei Collegi militari, al termine del 4° anno di corso,
faranno quindi passaggio direttamente al 1* anno dell'Accademia
o al 1° della Scuolamilitare.
Nel corrente anno saranno fatte ammissioni di nuovi allievi sola

tanto per il 1• ed il 2• anno dei Collegi militari e per il 1° anno
della Scuola militare.
Al.1° anno dell'Accademia militare potranno per quest'anno

concorrere solamente, oltre agli allievi provenienti dai Collegi o
dalla Scuola militare, i militari sotto le armi ed i yplontari di un
anno congedati, i quali al 1• agosto 1877 abbiano compiuto un
anno di effettivo servizio ed abbiano inoltre con felice esito supe-
rati g esami di ammissione al 1• anno della Scuola militare, ri-
portando almeno 14/20 nelle matematiche.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti all'ammissione

agli Istituti militari sono le seguenti:
a) Essere cittadini del Regno;
b) Avete al 1? agosto 1877 compiuti i 12 anni e non oltrepas-

sati i 15 se si tratta di aspiranti al 1° anno dei Collegi militari;
compiuß i 13 e non oltrepassati i lo se si tratta di aspiranti al 2•
anno dei Collegi stessi, e compiuti i 16 e non oltrepassati i 22 sé
si tratta di agpirantiylla Scuola militare;

p) Essere bene sviluppati proporzionatamente alPetà e di co-
stituzione fisica robusta e scevra di difetti che possano poi render
inabili at servizio militare, leggere senza bisogno di lenti i carat-
teri ordinari di stampa alla distanza minima di 25 centimetri
dall'occhio; avere la statura richiesta;
La statura che si richiede negli aspiranti che abbiano compinto

il 17• anno è quella di 1= 56 almeno; negli aspiranti di età infe-
riore quella di 1= 81 aumentata di tante volte millimetri 4, 2
quanti sono i mesi che conta l'aspirante in più dei 12 anni;
L'ampiezza del torace dev'essere in armonia collo sviluppo delle

altre parti del corpo;
d) Avere buona condotta;
e) Avere, se minorenni, l'assenso dei genitori o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Questfesami volgeranno sulle seguenti materie:
Per l'ammissione al 1° anno dei Collegimilitari: Lingua ita-

lianageritmetica, calligrafia.
Per l'ammissione al 2° ,anno dei Collegi militari: Lingua ita-

liang, aritmetica ragionata, elementi di geometria, storia greca,
elementi di geografia, calligrafia.
Per l'ammissione afl° anno della ßcuola militare: Lettere ita-

liane, lingua francese, algebra elementare, geometria solida, tri-
gonometria rettilinea, storia generale, geografia.
Essi avranno principio: per gli aspiranti al 2° anno dei Collegi
il 20 giugno; per gli aspiranti al 1° anno dei Collegi il 25 giugno;
per gli aspiranti alla Scuola il 30 giugno, e saranno dati da ap-
posite Commissioni nominate da questo Ministero presso l'Acca-
demia militare in Torino, presso la Scuola militare in Modena,
presso i Collegi militari in .LTapoli, Firenze e Milano, e presso i
Comandi delle divisioni territoriali in ltoma e Messina.

Le domande d'ammissione, redatte su carta da bollo da lira 1,
dovranno essere inoltrate prima del 15 maggio al comandante del
distretto militare, nella cui giurisdizione ei trova il luogo di do-
micilio del postulante, e dovranno essere corredate dell'atto di

nascitodello aspirante, del certificato di buoni costanti, dell'atte-
stato di penalità, dell'assenso dei parenti, e contenere le seguenti
indicazioni:
Nome, cognome e recapito domiciliare del padre, osdella madre,

o del tutore del postulanterIstituto e anno di corso nel quale que-
sti desidera essere ammesso; sede d'esami ch'egli presceglie.
Coloro cui non sia stato favorevole Pesito dell'esame per l'am-

missione al 2? anno dei Collegi, semprechè non oltiepassino il li-
mite dell'età stabilita, potranno, facetidone domanda al presidente
della rispettiva Commissione esaminatrice, essere ammessi ai suo-
cessivi esami per l'ammissione al 1° anno.
Gli esami speciali prescritti per i militari in servizio, ed i-vo-

lontari di un anno congedati i quali concorrono per Pammissione
all'Accadelnia militare, volgeranno sull'algebra elementaree com-
plementare, sulla trigonometria rettilinea e sulla geometria com-
plementare..
Essi avranno principio il 15 settembre presso la Scuola militare

e saranno dati colle stesse norme stabilite per i corrispondenti
esami degli allievi degli Istituti.
L'entrata degli'allievi nuovi ammessi agli Istituti militari è fis-

sata pel 1• del prossimo ottobre.
Le norme ed i programmi diammissione agli Istituti militari pel

corrente anno sono vendibili presso la tipografia Voghera in Roma,
presso i distretti militari, sede di Comando,di divisione, e presso
i distretti militari di Modena e di Cagliari, al prezzo di lite 0 60.

Roma, addi 1° febbraio 1877.
Il Ministro: MEZZACAPO.

DIREZIONE GENERAIA DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il 15 corrente, in S. Nicandro di Bari, provincia di Bari, è
stato aperto un ullicio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 16 febbraio 1877.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

La Camera dei lordi e la Camera dei comuní d'Inghilterra
sono state teatro, in questi ultimi giorni, di scaramucce par-
lamentari, le quali sembrano come il preludio della gran

battaglia che non può tardare a proposito della questione
orientale.
Alla Camera dei lordi, in rispostaa al duca di Saint-Albans,

il governo dichiarò che gli ufficiali del genio inviati a Costan-
tinopoli lo scorso autunno erano impiegati ad esclusivo ser-
vizio del governo della regina, e che non,si era mai neppure
ideato cheessi potessero prestarsi alle richieste di un governo
straniero.
Alla Camera dei comuni il sig. Bourke ha notificato chè

onde soddisfare le rappresentanze di lord Derby circa i mas-
sacri della Bulgaria, Achmet-Aga era stato condannato a

morte ed altri colpevoli alla prigionia perpetua e che una

Commissione sta esaminando la condotta di Chefket pascia;
che molte case sono state ricostruite, gli abitanti ricoverati
e 68 delle 80 donne rapite, restituite alle loro famiglie. Il si-
gnor Bourke non volle però comunicare il prospetto dei giu-
dizi e delle sentenze occasionate dai massacri.
D'altro canto sir Stafford Northcote annunziò che la Tur-
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chia ha inviati i fondi necessari al pagamento del cupone di
quest6mede del prestito 1855 e che quanto al prestito del
1854'gli incaricati d'affari inglese e francese a Costantino-
poli stavano per presentare un reclamo.
Rispondendo ad altre interrogazioni il governo ha dichia-

räto che sir Elliot si trova sempre al servizio della Corona;
che non si sapeva nulla delle dichiarazioni da lui fatte alle

Deputazioni che si recarono a salutarlo prima della sua par-
tenza; che il dispaccio spedito da lord Derby nello scorso
maggio e-col quale la: Turchia veniva informata che essa non
poteva contare sulPaiuto delPInghilterra sarebbe stato pre.
sentato e che da essa si sarebbe rilevato il motivo per cui
non lo-si pubblicô fino dalfanno scorso.

.

I rappresentanti del - governo hanno inoltre fatto sapere
di essere stati informati dalPambasoiatore di Turchia e per
mezzo del telegrafo, che la caduta del granvisir non modifi
cheffper nulla la politica turca e= non:impedirA in nessun

modo le riforme; che il dispaccio di lord Loftus a lord Derby
relativo alle assidurazioni pacifiche dello Czar era stato co-

municato a lord Beaconsfield prima _del 9 novembre, e final-
mente che i negoziati colla Turchia per un miglior controllo
della tratta degli schiavi sono sospesi da un anno e mezzo.

Il Times, sul fondamento di un suo speciale telegramma
da Parigi, riassume e commenta.nel tërmini che seguono le
istruzioni che avevano ricevnte ed i poteri dei quali .erano
investitici delegati delle varie potenze alla conferenza di Co-
stantinopoli,
. E una rettifica quêsta che il foglio inglese intende di pub-
blicare, argomentando dai numerosi documenti, venuti in
luce e dalle dichiarazioni parlamentari che sono state fatte,
onde correggere talune notizie inesatte che vennero poste in
circolazione.
Ecco le affermazioni del Times: " Il generale Ignatieff a-

veva per istruzione di insistere sui tre punti seguenti: 1. Oc-
cupazione della Bulgaria per parte d'una forza russa; 2. Au-
tonomia delle provincie cristiane; 3. Disarmo della popola-
zione. musulmana in asse. Egli-aveva le più ampie facoltà e

gli era lasciata la decisione. I suoi poteri erano tali che un
ordine diretto da parte sua avrebbe potuto mettere in movi-
mentod!esercito russo. Isignori di Chaudory e di Bourgoing
avevano per istruzione di non consentire all'occupazione della
Bulgaria per parte di un esercito regolare; di appoggiare
ogni proposta contraria all'occupazione, ovvero di modificare
il suo carattere in modo da renderla inoffensiva; di procurare
d'impedire ogni rottura ed anche ogni grave collisione fra la
Russia e l'Inghilterra; di mantenere un accordo costante con
tutte le potenze neutrali e di non accettare alcuna proposta
che potesse contrariare.la volontà della Germania. Il conte
Corti aveva istruzioni quasi identiche. Il conte Zichy aveva
ricevuto per istruzione dalfAustria di rifiutare qualunque
occupazione che fosse proposta,ad essa per poter opporsi al-
l'occupazione russi; di unirsi alle potenze neutrali in tutte

le proposte tendenti = ad evitare la guerra, e di aderire, per
quanto fosse possibile, alle decisioni del baronè di Werther
e di non accettare nessuna risoluzione fuorchè ad referendum.
Infine il rappresentante della Germania, barone di Werther,
aveva per istruzione di unirsi alla Russia ed all'Austria

in

tutte le questioni sulle quali erano d'accordo; di cercare di

metterle d'accordo in ciò che dissentivano, e di accettare le
gravi decisioni soltanto ad referendum.
" Queste erano, in generale, le istruzioni aperte date ai

membri della conferenza, poichè non serve dire che erano

state date loro delle istruzioni segrete in vista di eventualità
che non si sono realizzate. ,,

La Politische Correspondene reca il seguente telegramma
da Pietroburgo 14 febbraio :

" Il generale Ignatieff è arrivato e fu già ricevuto dalPim-

peratore. Esso ebbe pure ripetute conferenze col principe
Gortschakoff. Tutte le voci sparse sulPimminente ritiro del

principe cancelliere sono infondate, ed è pure priva di fon-
damento la voce che il-quartiere generale dell'esercito attivo
debba essere trasferito da Kischeneff a Odessa. È giunto qui
pure di Kischereff Pammiraglio Papow. La situazione è in

generale molto tesa. ,,

I giornali di Costantinopoli pubblicano il seguente comu-

nicato ufliciale ;
Come risulta da1Phatt imperiale, promulgato in occa-

sione del cambiamento del granvisir, S. M. il Sultano avendo
a cuore di assicurare la prosperità dei suoi popolí in modo
solido e conforme alle esigenze delPepoca, ha proclamato di
propria iniziativa la costituzione che garantisce a tutti i sud-
diti una perfetta eguaglianza e sostituisce il regime parla-
mentare al regime assoluto.
" L'adozione di questo regime crea per fimpero un'èra

novella, i cui benefizi non possono essere ottenuti che a con-
dizione che tutti i funzionari, grandi e piccoli, e tutti i sud-
diti consacrino i loro sforzi a rispettare la Carta e a confor-
marsi alle sue disposizioni. Questo è un dovere sacro per
tutti.
" Malgrado, ciò, l'ex-granvisir Midhat pascià inclinava

verso una via affatto contraria allo spirito della costituzione.
Si sono avverati certi fatti i quali indicavano che il potere
assoluto abolito dal Sultano verrebbe esercitato =da altri.
Sebbene Midhat pascià avesse dovuto, per la sua posizione,
prendere delle disposizioni per impedire il male, esso non lo
fece, di modo che il regime abrogato veniva esercitato sotto

altra forma. Per questi motivi è stato necessario, in confor-
mità dell'articolo 113 della costituzione, di allontanarlo dal-
Pimpero.
" Questa decisione essendo stata presa dal sovrano nello

scopo speciale e ben precisato di tutelare i suoi diritti, come
lo apirito e la lettera della costituzione, il governo s'affretta
ad annunziare al pubblico la veritA su questo avvenimento

affine di illuminarlo e di porlo in guardia contro qualunque
falsa interpretazione. ,,

Un corrispondente da Cattaro della Politische Correspon-
dens di Vienna annunzia che indipendentemente RaHe trat-

tative intavolate per conchiudere la pace, fra la Turchia ed il

Montenegro si è di recente stipulato una convenzione per

l'approvigionamento della fortezza di Niksich. Con questa
convenzione il Montenegro si sarebbe assunto Pincarico di

far pervenire a Niksich delle vettovaglie turche depositate
alle Bocche di Cattaro e la Turchia, dal canto suo, si sarebbe

obbligata di trasportare sulla Boiana le provvigioni ammas-
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sate in Risano e Cattaro per il Montenegro; per consegnarle
poi ai montenegrini aEcutari.
" Questi immensi depositi di provvigioni, dice il corrispon-

dente, che la Turchia marida nell'Erzegovina, fanno ritenere
che il governo turco non abbia molta fiducia nelPesito delle
trattative di pace, ed il fatto che quest'ultinio ha ordinato la
distruzione di tutti i blockhaus, meno q1iëllo di Grab nel di-
stretto di Zubci, ritirando a Trebigne le rispettive guarni-
gioni, proverebbe che la Turchia, in caso di guerra, noli vuole
assoggettarsi nuovamente alle gravi difficoltà incontfatè in

passato per l'approvigi'onamento di quei forti. ,,°

Relativamente alle trattative di pace lo stesso foglia ha
da Cettigne che il Montenegro, sebbene molto disposto a
conchiudere la pace, non intende rinunziare a quelle conces-
sioni territoriali chieste nelle conferenze a suo favore, e che
le sue pretese si estenderebbero fino alla cessione di Niksich,
per cui, qualora la Turchia non vi accondiscendesse, la pace
potrebbe difficilmente conchiudersi.

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino da una

specie di smentita alla notizia, riportata aliche da noi, cËè
l'imperátore GugIiëlmo aprirà in persona il Parlamento ger-
inanich e'dÏie liol isco'rão d'apertura sÀrã fatia una li a

parfŠ alÍa politica"estera. " È noIo,'dice queÀo ÏoglÌo, che le
deciàiolii circa alPintervento dell'imperatore non vengorld
preäädi doTito õhe all'uÏtimaora;in'quanto alla poÏftica
osteia j)oi, Ta'situazión è tadto incerta e variabile clie nep-
pure nei circoli ufliciali si può sapere se al niomento dél-

Í'apÀrtura deÏ ËarlamoiÑo sarà possibile di spÌágare '1å no-
et go1(Ìoè e ei'i.,,
Il dipartimento degli esteri di Londra dedica presente-

mente la sua atteüzione al rinnovamento del tritta o di

commercio fra la Francia e PInghilterra. Parecchie confe-
renze hanno già avuto liiogo fra il signor Gavard, rappi'esen-
tante del governo francese, ed alcune deputazioni di varie
Camere di commercio della Gran Breilagna.

(AGENZ STEFANI)

Napog, 16. - In causa di un ritardo deRa ferrovia, Midha‡
paseià è arrivato questa notte.
Oostantinopoli, 16. - La Porta non accetta la proposta

del Ëonteneýro che le trattatike dena pace abbiano luogo a Cat-
faro. 11 grailvisir dorilanda che il priticipe del Montenegro designi
a quënto scopo una' loc'alità delPEriegovina,' oYve±o la citta di
Scutari.

Newf-York, 16. -- Un individuo tentò di assassinare il signor
Pakard, governatore della Luigiana, il quale rimase leggermente
ferito. Ilassassino, Iiure feritó, venne arrestato. Ignorasi il motivo
di questo d.itentato.
Viennia, 16. - Il presidente del partito della sinistra annun-

ziò ad eksa'che anche il governo espresse il desiderio di convocare
una riunione di deputati del partità costituzioilale, poicbb esso

non vuole prexidere alcun impegno riguardo al compromesso col-
PUngheria senza avere consultato il suo partito. I negoziati rela-
tivi non essendo ancora terminati, non si può per ora fissare il
giorno di tale riunione.
Pietroburgo, 16. - La relazione sulla leva del 1876 con-

stata che furono arruolati 196,000 nomini, che 2758 furono di-
sponsati e che un terzo dei soggetti alla leva fg riconoseintb jna-
bile, mentre nel 1875 gli ínabili ascesero ad una sesta parte.
1Wadrid, 10. - La Garretta pubblica il trattato di c mmer-

cio conchius6 fra la Spagna e la Russia.
Parigi, 15. -UnÑú$$a'uËcÍ sa"$,onstata che il ministro 451-

PiËíéiÁfa'ppfovicoÊpÌËfiÈn'àËtÅ ÌfpiŠfÑ¶ö'ði'È½ža Ì$ÁËl'e de-
4tdiil'sho'aidätWiúßh §ië¾ Yatfo'"I'e'vue it'1b 'doninte"p
ländiera it'affand þbétà¾fined dalla båiuÏiëra2Tràûee§à,91FþrBI
fetto espresk'èTainfédiststríant il sad riffinihricó aft hsole4%AL
llano, che Io riÀgrai'd di estoisão cottées * ° " "U

3£ischeneffi 15. --ifalso che una"de§utazione di ufneiali
rumeni sia stáfainviata dafpridéipe diSärnånia pež eomplim¾n'-
tare il granduca Nicola ýer la'fistabilita salute.
Bukarest, 16. - Diverse voci ýrovenidhfi daÏl'estero si sono

sparse circa*Pattitudine della Rumenia'dinanzi alla eventualità
di un'azione isolata della Russia. Parecchi giornali dissero che il
governo è diviso in due partiti, che il pritno vuole abbracciare la
causa della Russia la quale, in compenso deRa cooperazione gelly
Rumenia, erigerebbe la Rumenia in regno, e che il secondo vuole
ilssard una zona neutra destinita a sérvíde di câmpo ai operazÌonó
ai belligranti. Ši assicÑža S buoniiitte alie queite v36Î sòÀ$
compläainente false. Il givdrno,Åhinán ó$ss di faikijassÌýël
lativi' per ditánerð illia siniloiië più eñidich della náutrah*tide1Ìñ
Rumeiiia, è dóbtrario, d'abcordo collä réaggibinnžai ddijaíse,"ãd
ogni idea di guerra e ad ogrií atto clie possa pregiudicare le stigu-
lazioni dei trattati e là garánzià òolIëtfikdelleiotenze; ' '

Londra, 16. - CameraËéi Coimmi - Bohrke, sottosegre-
tarid pdr gli affari ehtèl'i, rispdudendo i Dilke, dice che ÏfgoYSfŠÃ
ha' l'intérizione'di rispondere alla circolard rússa, ma' che Piavió
della rÎsposta dipende dagli avvenimenti. Egli fa oeÌservar prÏ-
mieramente il'eambiamento del Ikinistero a Costantinopoli; in'se-
condo luogo che esistono trattative di pace tra la Turchia, là
Serbia e il Montenegro, in terzo luogo che in un affare d'interessè
europeo è desiderabile di conoscere le vedute delle altre Corti
prima di esprimere le nostre.
Lo stesso Bourke, rispondendo a Simon, dice che una dellepro-

poste turche fatte alla Serbia per la concludione (ella pace era di
concedera

'

ai'eristiarii armeni e agli israeliti gli siesài diritti clik
godono i serbi, e ché il go eino serbó äi pose clie la quistÑue dÏ
pende dalla legislatura. Bourke cžêJe che la Serbig abbiË acc

tate le altre ýroposte dalla Porta; soggiunge che if con'sole in-
glese ebbe'I'istruziond di booperafe pel buon ace'orðo fra la Serbia
e la Turchia, e dichiåra che fl'governo ingles6 desidera che sí fac-
cia giustizia agli israeliti della Serbia e della Ramenia e che agirk
in questo senso verso la Serbia.
Gladstone fa un lungo discorso, domandando quali sieno le ve-

dute del broverno riguardo agli obblighi risultanti dai trattati.
Hardy, ministro deHa guerra, risponde lungamente e vigorosa-

mente e dice che il governo non si considera svincolato dagli ob-
blighi impostigli dai trattati £856 e 184. Se Ia 'furchia viáco-
lata da questi trattati veks l'Europ'a, 11 resto de1PEnräþá;
soggionge 11 &inisti'o, Ìõ lo diShiarõ apeitamenfè, altäniëÃte epi
kentorÏaniente, eiesserè äinc lato dagli 'stosei = traténti' verso la
Turellia. Hardÿsoggiunge che per il inomento il goveYno'inglese
ton ha Pintenzione di usarduna violenza materiale contro li
Tùrchia, no di sfoderare la spada in favore della medesima;
esprime la speranza che la pressione morale di tutta PEuropä,
dark buoni risultati ¡ insiste pel mantenimento delPintegrità dellä
Turchia e gichiara che PInghilterra non' è obbligata a fare la

guerra, ma di mantenere i trattati.
Segue un'animata discussione.
Haitington domanda che li discussione sia aggiornata.
Washington, 16. -4 Commissione elettorale decise que-
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sta sera con 8 voti contro 7 che i voti della Luigiana devono es-

sére dati ad IIayes.'

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PA'I¶IA
PER LË PROVIROIE DT ROMAGNA

1'ornata IV. - 14 gennaio 1877.
Il socio effettivð'élgáñi Cårlö 16fågbli riþfende a leggere, dal

pu¾t ŸËiíŸÏaidih nëlia'antdeiäre16Ëhla,'1& MaadiÌemožIFÐ&ll'di
lenismo in Bologna gno al principio Éëf s¢Ñofö'ivt "

âgfritdià¾andò i bulágriosiillitst¥Ýe dégÌiillustriitaliani in
BolbgãÅ 'che ilol Áè6816 x'y fulò S üdliÀ di greno. Dopá'iÏ bblognese
Picholjassî, dhd ebbi amleikiä óón'Léorikrak Ardfiiid, col Piedblot
initti, 281 Fifelfo, eh$ ÊaiboisW codici, 8 m'orì areiÃeWdoiro di Milaiio
fici 1443; eglÌ tico da 'de þipi, Toniukaso' di atzand ed 'Enig
Silvio Piccolomin), hËnÃËcalò Šl'piiniß e"quadi alÏÑväto,'onorato iÍ
íncondË, áà NÏbUlò AlÌŒergiifmelitre ipiedti& þriôÝe della Cektösa
eirõÍŸësàovo diÈoÌâgná; ficó di il Piiforniiti,' gitonio lšãecat
hålly,"àLØii i écáiäio'itäl 14 .

TrÃ i brofes'sori deild studi
Í oÌoguÀiÊ o"nä, ehe"irisegniroAoit•eco ó iliro friÊegnando sÃp'pi ò
di gËekN, Ámiovera, Ïtre NiËólò fava eenÏore Ï1k0Ë-1434) e il gini
reconsulto Nicolò da Pratovecchio, ililólogi- vert, che'soñõ: Úua-
rÌnneŸonesú, Ghe ni insepäð nel 1426-27 forse retories e poe-
tida, il Filelfo che anch'egli lesse qui nel 1428-29, nél 1438 e nel
71, rétokiña, poesÏa e filoñofia: Nicolá Ëeroni, Ëhe'in Bologna fu
scolare 4el Volpe e propugnatore del platonismo del Bessarione,
e poi lettoré di Vetorted e di poetien dal'1451 al 58 |Giovali Bat-
tista Guarini, che professò le stose facgth dg 1g5 al 19 g-
leotto Marzio da Narni, che pure insegnò retorica e poetica nel
1483-64, pel 1485, e Al 78 a tutto il 76: dal '1487 ã tuttojI 78 il
Piifdolino, che nei Rotoli nostri'è nominath Francesco da Parma.
ehål1476-77 Cála lWdutano:'Fra gli illustri ehá coltivaionoi
promossero le lettere greche, vissero in Bologna, più o meno,
Fandolfo Collennocio, e Giacomo Antiquario segretario del legato
R. B. Savelli nel 1471. Alunno del vecchio Guatino, o in Bologna
o più tardi in Ferrara, e dei più lodati fra i suoi alanni dal Pan-
nonio e dal Panormita, fu il bolognese Giovanni Lamola juniore,
che ebÏ>e commercio di leptere co19ildlfo, fu segretario $i FÎlippo
MarÍË Ÿisconti, e lettore'andh'eglidi'grammatÍci retorÏca e pdei
tíoa nel nós&ð Studíò dal 1438 $149. Francesðô Zaabãecari, seb-
bene di famiglia bolognese, nacque, viâe e indegud"altiote ; ina

la 111ológia bõlogosse ill raróno nèl nostro studio näche per la
linglia greek 11 enchio Beroaldo e il sùo discepoldGiovan Raftista
Pio, che insàgnò pure in Bergamo, in Mantova, in Milano ancet

giovane, e piti tardi irt Romi e in Lucca. Andren ifagnani tra-
dassé in volgarà 11 testamento di Ciro da Senofonte, e lo dedicò a
Giovanni II Bentivoglio. Dopo questi, l'espositore enumera Paold
Bombace, Achille Yolta, un Ghisilardi, Ulpiano Zani, tutti bolo-
gnesi, dei quali fu scritto che sapessero di greco; e altri bolognesi
dei quali si può tenere che qualcosa ne sapessero, Pirro Vizzãni,
Gibfänni Achillini detto il -Filoteo; e èoti þiti di ragione Giaëomo
DallfCroce che tradusse ín versi latini gPinni df0allimaco ; ina
fine filippo Beroaldo il juniore, già famoso a 36 anni; e fra i non
bolognesi Giovanni Calfurnio che qui fu precettore privi,to e 16
óólò Copernicó bhegni fh scolare delPUrceo e che 'tradusee le leta
tere di Teofilatto Simoeatta ed una di Lisia. Finalmente descrife
circa quaranta stampe bolognesi, fatte nel secolo 17, di versioni
dal greco.

Giosoit Carvoor, segretario.

Nopzxrc gvrex=uÿg:
Le crisi delPindustria serica aEione. -- Stante la

gr$ve crisi che subísce att almente à tiëé l iËdústrÌa sedici, iÌ
Courrier de Lyon ebbe l'idea di passare in rivista le varie órief

lie, da pië di un accélo, infiérifono sull'induária sericã a Lione.

Nel 1749 il lavoro mancò improvvisamente a 30,000 operai, e
la miseria fu tale e tanta, che 11 Consolato vidosi obbligito a
siendére tre rÅi'jònj af"fråndlii"nei faÑ hile iätrÏŠnéidni di
pane.
Ñel 1754 il lavoro per gli o erai delParte della seta cessò di

nuovo, ed il pãÅioÌìtoŸoie $ËorŸfaŸŸËrfdeÍÍe ÈÌstrif>ifiio Ì
1 page.
ÑÄ Ì778, dei 14,000 telai che si contavano in Lione, 5441 erano

IRO 07081.

"Trel i7i9 la crisi crebbe d'intensità ed il numero degli operai
seëi laë&ro'àäào aúbiãàtiais."ttW, gir RWii étilida-fati
iriisekia, dini ai hikrißŠntf *1iòì1ëÅi Ëálle $1NÍafsWa,9 ýÀšilÃ
pul'ä cite heÊtíÀÔ osasse'pÊesenËarsÏ ËIŸuo dàjŸètËò Ë$ holfei·à Ÿ$
stito di abiti di seta ricamati in oro od in argèËËë.

el 1Ì8O0,000 opeiaÌ si troiki·onÃ þiiŠ~áÏ'Nezzi di esistenza,
e eí•venÏre loroÎn aiutò fix ajÅÈa Ãnå A$tto'scÑzibËŒclin "fiiittò
3Ô 000 '1Ére oliing cÉe a iiÀ g AeÌ¶ls li Ze del pane e

de 11 abiti.
"Le altie crisi commerciali più gravi e lii notevoli che subisse
l'industria serica a I ione avvennero à kh nËÌ 1Ëi 182ý,"i Ëi'
e 18ð2.

I)Inminandone dei tre ferroviari. - li ainmini-
stratori del}e ferrovie si sono da molpo teiñg preoccupati deRg
illuminazione dei ,treni e'd hanno ripetuggmente fgtá egerimenti
senza a}eun fálice risultato. garono tentati tuiit i mezzi, ma inu-
ígmenje. SeËbra però che i sigÃ r h sghgri e Oo a-

gnia, manifatturieri dei lumi da ferrovia, che hanno una fahprica
a Berlino ed una a Westminster, siano ringiti a sciogliere van-
taggiosamente guesto probrema. Per un anno intero hanno' fatto
continui esperimenti, ed i risultati otgenuti sono dei picompleti,
tanto dal lato economico, che da quello di ijÌuminaziog. Questa_,
illuminazione si fa con una specie di gas, che si ottiene permezzo
di disfiHazione dalla morchia del petrolio e4 agg) olg mineralg
Lamanifattura è semplice. Il gas, distillato in un piccolo alam-
bieco, passa in un gasometro og lyn un conservatoio, dov

mantenuto ad alta pressione (Ja servirsene a gagþrige momento.
Ogni carro ha il ago proprio conservagoje gg'gry þattag; po o

nel piano, e può coptenere gas sufficiente per guaranta ore. lÏm-
tamente al conservatoio vi § un regolatore che forma la parte più
importante 4i questa invenzione. La ÿressione essendo eguale, g
fiamma si mantiene sempre bella e chiarg, gy g <gggngo vg poco
gas, senza quel tremolìo che þ tanto nocivo alla vpta. Riguardo
poi all economia, questa non potrebbe meggo ottenersy perchè Í
prezzo di consumo per ogni ora sarebbe di un centesimo circa,
comprese tutte le spese di lavoragone. þe Çompagni ovi rÏe
4ella Germania hanno quasi tutte adottaio guesgo nuoyo sgtema,
come pure in Russia la gran linea gþolai.

Wn antico giornale fedesco.- La gaaette ge g Ãorraine
annunzia che nellä bibliotada dellUIniversità di ÎBi4elþerga fu te-
stè scopérto un grosso volunie interessantissimo per la storia del

giornalismo, cioè la collezione completa di tin giornale tedeseo per
Paimo 1609, vale a dire .il pity aritico giornale'tedesco cþe si co-
nðsda:

'

Il titolo di quel giornale è assai lungo, ed è del seguente tenore;
« Reláziond3i tutti gli afvénimenti ifnportánti a nieritevoli di

» attenzione che þotianno succedere, intuèst'apuò 1607, nel alta
e Eassa glemagna, nònchè iñ Erancia; in Itälia, in Iseosia, in

» Inghilterra, in Inpagua;'in Ungheria, in Polonia, in Transilva-
> nia, in Valacchia,tirr Moldavia; eoc.,-ede., Tiluali avveniniènti
» omianno da nie stàmpati con la massinia fedbltà, 'nou appena íW
> sia venuto a conoscerli. »
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Itávimento partnario maarittimo ai Boulogne &
Oalais. - DuàanfoTännb 18Ì6, acrive 11 Jburnbl des Débúfa,
nel porto di Boulogne entrarono 1411 piroscafi con 60,587 viag-
giatóri, e ne sorkiion 141Ÿ con 615,Š58 viaggrialdfi.
ÑelÏo stesso annò, nel poito di (falaÏŒenífirono 1528 þii·oacan

con 99,077 viaggiatori, e ne sortirono 1525 con 98,956 viaggiatori.

I?istruzione pubblica negli Stati Uniti. - L'ufliciò
dell'istruiione (Boafd ofËd adon) degli Stati Uniti che forma
parte del dipartimento dell'internô, ha liubblicato un'rapporto
particolareggiato soll'istruzione e sull'educazione nella grande re-
pubblica ámericana.
In tutti gli Stati che bomþongoud 1 ITniörie äiriericana le setioÏe

pubbliche sono giatuite 'pei- tutta li gidventii. Inoltre queste
scuole sono unidainente istituzioniWello Stàto äd ogniStità è posa
sessore di un fondo scolaiti'co äI útialò contribuised il góvetno ge-
nerale assegnando agli Stati una certa estensione di terreno, che
ascende in complesào'a parecòhiWiliòúl di ädri
Il rapporto conitata "élie la SiedifóâzÌohe dei dûë sbasi nellè

scuole pubbliche à perfettamente riuscita. In media si appaless
una superiorità d'intelligenzä nél sãsso femminile, ma da altro
canto un latoro trúppõ'absiduothkþtofocãtó "ttho stafö dPûepéri-
nialito Ësico iTa midpfi'k anthenfata fža ý1i allievi, ipecialmente
nellé città, dowsiguitgë=findal'1Wyer 10Œdi miopi:
'Tu eduregfetizaitene face6niantlatofedereizio"Jella girinastiëà,
ninggiore ventilazione,½naggior luce nelle sale e acqua in abbon-
danza in tiitte le schofé.
La giopólažionã ddýlíßta%i liniti in¾th di frequèntai·ë 1e scuole

asednde (tolti alcahiterrit6rli'ohé nun hanno coíripilato le ložo
statistiche) x ýià di quaitoždini millotti, di cui oltre otto milioni
e niéz2o sono iherittimellä liste sc6Instiche «

Ïl riantefoWelmaestri ilì¾yeste scuole pubbliche è di 249;282;
Gli Stati del Nord preventano un maggiornamero di istitutrici;
negli Stati della Nuova Inghilterra questo numere è otto volte
superiore a quello degli istitutori mentruehè negli Stati del Sud
la proporzione 4 alfattô inversaeQuesti ulthili Stati, inngsmento
deinoralizzati dallat schiafitù, s6no-molto addietro in niatefia di
educazione in confronto di quelli det-Nord, delPEät e delPOtesty
Il salario medio deimaestri in queste sewole pubbliche è di-50

dollari al mëse per gli,aomini e di 49 Bollari-per le donne; tha Vi
ha una differenzä essenziale; rapportb aglia emolumenti, fra la
campagna, 'dove Pinsegnamento non duranohe sei mesi delPannop
e le cittä, ddve lo stipendio delPistitutore oltrepassa talvolta i due
mila dollari.

Supponendo che yiefla popolazionein età di frequentare la seuola,
cioè a dire i ragazzi da sei a sedici anni, le spese annuali ascendano
in media a sei dollari artesta; negli:Statidel Nord; deve il livello
delle scuole è più elevato, questa cifra è più considerevole.
Il ntunero deitgiärdini per Pinfänzia oltrepassa il centinaio. Tre

mila fanciulliavi rioèvone Pietruzione da 226 istitatriei. e

Le scuole di grado>sapariore, sche stanno imemezzo: fra le scuole
pr6priamente idettelerle nceadelnie, sono min numero dir1245, con
6,800 maestri e 109¢000 allieti. In questo numero 215. sono esclu-
sivamente per i ragäzzi e 311 per le ragazze; le altre, piil di 700,
sono miste. I i

Esistono inoltre degli stabilimenti di istrazione disgrado, anpe-
riore, pari ai collegi od alle accademie eadestinati unicamente sak
sesso femminile. i.contanoß22e di questi stabilimenti, con 2 05
professori dell'uno adell'altro:sesso, e 24,000 allieve.
Vi sono inoltre 255 università o stabilimentische hanno questo

titolo, con 4000 professori, uomini o donne, e 59,000 studenti, fra
i quali un bel numero di donne.
Hannovi ancora delle scuolededicate alle belle arti, aimestieri,

all'industria e particolarmente alPagricoltura, in tutto 84 con 759

professori e 7157 studenti. Poi vi sono le facoltà speciali, come la
teologia con 123 seminari, 615 professori e 5234 studenti; il di-
ritto con 43 istituti, 224 professori e 2677 studenti; la medicina,
la chirurgia e la farmacia con 106 istituti, 1172 professori e 10,000
studenti.
Il rapporto fa cenno in seguito delle biblioteche che sarebbero

in numero di 3682, con-12,280,964 volumi, ma non vi sono com-
rese le biblioteche scolastiche.
Pinalmente gli Stati Uniti possiedono 41 stabilimenti di sordo--

muti, con 298 profeäsori e 5087 allievi. A Washinglion vi è una

specie di scuola normale, nella quale si educano i maestri dei sor-
do-muti d'ambo i sessi. Vi sono inoltre 29 stabillmenti per i gio-
vani ciechi, con 498 professori e 2064 allievi; 270 scuole per gli
orfani e 11 piccoli stabilimenti per i ragazzi idioti.
Il rapporto termina con un voto relativo alPistituzione di un

museo di educazione o mulieo pedagogico, sta,bilimento che do-
vrebbe mettersi iri relazione coÌ Iirincipali centri d'istruzione piib-
blica del mondo, tener conto di tutti i progressi compiutisi nel
mondo intero e raccogliere i rapporti pubblicati all'estero per
renderli accessibili al pubblico.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

SSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologicadel mese di dicembre 1876.

Il nyse di dicembre cominciò a oontrapporsi alla straordis
nariaWitezza delPottobre e del novembre, e fu pei- contrario
assaiihurrascoso staãto da noi, quantš nel rimanente d'Eu-
ropar Allorchè la stagione snole-avere il regolare suo anda-
mento, e le piogge si distribuiscono equabilmente ne'mesi di
ottubië à novembre, pel dicembre sogliono aversi soltanto
mill. 80 79 di pioggia, come rilevasis dal niedio di 50 anni,
con 11 giortii piovosi: in quest'annò però iis cadderomilt
12TB; ed i giorni piovosi furono 21. Il cielo fu quasi ëemýre
variabile é coperto, e soli quattro giorni furono belli, due
nella 2• e due nella 3= decade.

Questo stato atmosferico .da noi.vuole ripetersi dall'inso-
litarpermanenza delle basse pressioni barometriche,sopra le
regionis accidentali delPEuropase furono 12deÀepressioni
che si succedettero incessantemente su quelle regioni, alcune
delle quali esercitarono anche da noi ildoro influsso, sebbene
tutte passassero pend'Inghilterra e sulla Manica, ivi spie-
gando il massimo della loY fožza, e cagionando gravi disastri.
Il baronietro restò tutto il mese mill. 2 22 più basso del

valore medio normale che suole essere di mill. 761 4; e fu in-
vece di. mill. 759 23. 11 massimo assoluto si ebbe il:28 con
mill. 772 1; ed il minimo di mill. 746 3 il giorno 22. La tem-
peratura invece ed la Francia e da.noi fu, per la stagione,
piuttosto alta, essendo,quasi sempre rimasto il barometro di
circa 3' al disopra delinedio, con un massimo assoluto di ben
17° 7 il giorno 6, e col minimo di- 0° 7 il giorno 28, mentre
qualche anno è _disceso fino a -- 6• 25. Fortissima si fu poi
l'umidita tanto assoluta che relativa in corrispondenza dello
stato quasi sempre piovoso del cielo, e sotto il predominio
della corrente calda ed umida venuta dalle regioni equato-
riali, e che si distese sopra tutte le coste occidentali d'Eu-

ropa.
tto gg'ogggsto,Sgtto)'influsso della egrrente polare un

freddo non meno anormale infierì sopra le regioni orientali
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dell'Europa. Sul Baltico fino dai primi del mese discese a
--- 25°, ed il 22 e 24 era di - 35°. In Russia il 21 ad Arcan-

gelo era di - 42°, e- 29° a Mosca; ed il 29 a Wologda il
termometro discese a - 55°.

Discendendo ora ad alcuni particolari per le varie decadi,
il mese cominciò con una gíornata coperta, e váriabilifúrono
il 2, 3 e 4. Dal mattino del 8 incominciò un forte scirocco
assai caldo che giunse sul mezzodì del 4 a 40 chilometri di
veloòità media oraria con relativa depressione e fluttuazione
nel barometra, e piogge ad intervalli per tutto il rimanente
dis questa =decade; specialmente nei giorni 6, 6 e 9. Ilmassimo
della temperatura salì fino a 17· 7 il giorno 6. Intanto in
questo periodo ben quattro flere burrasche incalzanfisi a vi-
cenda .attraversarono l'Inghilterra piegando verso del Nord,
ed assai basse temperature al N-E, sotto l'influsso, come di-
cemmo, della corrente polare.
Col girare del vento al Nord nei giorni 10, 11 e 12 si eb-

hero tre belle giornate con pochi cirri e cumuli; ma poco
durò il buon tempo, e sopraggiunse nu altro periodo burra-
scoso, che durò per tutti gli altri sette giorni di questa des
cade, ed i primi sei della 31 Dal 14 al 26 inclusive furono
continue le pieggead intervalli piii o meno forti, e continue
depressioni e fluttuazioni nel barometro;vento continuamente
variabile con predóininio dell'ELS-E dal 14 sl 16, del Sud il
19 e 20, e poi del S-O fino al 25. Le giornatepiii piovose fu-
rono il 15, il 18, il 20 e 24, con temporale neßa notte del 21
con tuoni e lampi. Così il 25, e si vede la neve al di là di
monte Gennaro sui monti della Sabina, ed un poco ancora
sui mon Laziali. Tutto questo fu l'effetto del passaggio suc-
cessivo di sette hurrasche che si succedettero senza posa, e
tre delle quali esercitarono il loro influsso anche da noi con

ripetute depressioni barometriche che ebbero i loro minimi
assoluti nei giorni 17, 19 e 22.

Sul mezzodi del 26 comincio a rasserenarsi il cielo col

vento-di Nord che durò sino alla fine del mese, e si ebbero
due bellissime giornate il 27 ed il 28. Il barometro andò

sempre fino a tutto il 28 crescendo, e per contrario si andò
abbassando la temperatura, ed il termometro giunse il 28 al
suo minimo assoluto di 0°,7. Il 29 era a 0°. Nella 16 decáde
il medio dei minimi era stato di 12°, 03, ed in questa fu sol-
tanto di 4°, 74. 11 29 fu giornata variabile con cirro-cumuli,
ell il 30 si ebbe una leggiera depressione barometrica, e poche
goccie di pioggia con predominio dell'Ovest, e giornata quasi
coperta e molto umida. Il mese terminò con una giornata
variabile ed un po' di scirocco nel pomeriggio. Dal 26 al 2
gennaio seguente, due forti burrasche infierirono dall'Irlanda
verso il N-E., ed i dispacci del 26 recavano la notizia che

nelle ultime hurrasche dal 21 al 25 sulle coste della Scozia

perirono annegate oltre a 100 persone, e negli ultimi 15
giorni furono 200 le vittime con 120 bastimenti che fecero

naufragio.
I magneti furono assai ristretti nelle loro esqursioni diurne

ed una sola macchia si vide sul sole con molta calma nella

cromosfera. Essi furono però assai agitati e specialmente il
bifilare in connessione colle sopraddette hurrasche, e fortis-
sima si fu la perturbazione generale dei medesimi il giorno 10.

Il resto nel quadro seguente:

DICEMBRE 1876.

ESTREMI BAROMETRICI.

Jifassimi.
A dì 2 dicembre 765"=,3 ore 9 - antimeridiane
» 7 > 760-9 0 > 10 80 »

» 8 > 161==;0 > 10 30 >

> 14 > 767-,T » 11 80 >

> 18 a 756"=,8 4 -- >

> 20 > 755--,§ 11 - i

» 28 > 772-,1 10 -

Mi imi.

A di 6 dicemire 754--,0 or Ë i anti rialifíe
» 2 > 758--,4 » & 30 pomeridiane
> 11

. » 755--,7 » 4 - >

y 17 758--,8° f é 30 antimeridiano
19 752-,4, » 8 --

> 22 746-,3 » 9 - '

»

» 30 v 766-,7 6 - pomeridiane
MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro - - ermometro centigrado
Decade ridotto

a 04 e al mare Medio Mass." Min.=° Al Sole

la 759,27 14,82 16,54 12,03 »

2 58,13 11,64 14,32 7,89 22,0
8 -- 47,7¾ - - 8,66 11,65 4;7 12,4

Mese 759,23 11,69 14,17 8,22 .
17,2

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento -

e in chilometri

Media Media
in a 3 ore

24 ore pom.

Decimi di cielo scoperto

7 ant. 12 3 pom. 9 pom.

1 226,5 13,2 2,6 0,9 0,9 3,0
2. 152,3 13,2 3,2 4,0 3,0 4,5

3 233,0 11,5 3,9 4,6 4,6 6,5

Mese 208,9 12,6 8,2 3,2 2,2 4,7

METEORK ACQUËE.

Umidità
.

.
Pioggia

assoluta relativa g Ë .- Quantith
o tensione o frazione °

m

del vapore in di g mil-
millimetri saturazione rd limetri

16 10,98 86,8 7,1 7 85,0

26 7,93 77,6 3,5 7 53,4
3= 6,28 78,4 . 3,0 7 39,5

Mese 8,39 79,3 4,5 21 127,9

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 81 gennaio 1877.

G. ST. FERRARI, SSif• RSSÎS •
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MINISTERO DELLA MARINA

Utilicio eentrale meteoa•ologico

Firenze, 1§ febpraio 1877 (ore 16 50).

To:npo generalmenje bello, cielo coperþo soltanto in Ligpria e in
parte della Toseana. Pioggia a Genovã, venti deboli o mgerati e
mare traÀquillo. lÏcirocco fŠrte alla almaria. BËrometN alito
fino a 5 mill. nell¶alia mergionale; leggermente oscipante nella
settentrionale e centrale. Calma é cielõ nuvoloso o coperto in
Austria.'Stanotte e étamaàe neve a era. Nel (eriodo decorso

pioggia a Genova. Il tempo non accenna che a qualche turbamento
nel nog e ml gentio ella enisof i Sardegna

Omrvatorio del tellegio ROISBRO - 16 febbraio 1877.
AlkazzA DELLA STABI NE = Û .

Tantim. Mezzodt 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 970,0 759,4 96Š,3 ÏŠÌ,
a 0• eal mare.

Termomet. esterno 4,2 14,4 14,5 10,6
(contigrado)

Umidità relativa... ,
95 40 M 84

Umiditå assoluta... 5,84 4,86 6 57 8,09

Anemoscopio ewel. N. 3 S. 8 8. 28 SE. 12
ofar.media in kil.
Stato deletelo....r.. 6. cirri 2. bello, 0. belliss. 4. nebbioso

spar6Ï PÎ0001Ì VOII

OSSERVARIONI DIWEMBE

(Dalle 9 pom. del giorno preeëdente alle 9 pom. gel corrente)
Termomegro:ggestine...1&,4 C..W12,8 8. † Iginimo la 4,0 0 S;2 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORM DI COMMERCIO DI BOMA
del dì 17 febbraio 1877.

Talore Talore CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO
GOmiBNTO

10miMÎ8 Tom
Omi!AÎ0

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

.etidita Italiana 5 0|0 . . , , , , , , , . . , 2 semestre 1877 - - 7§ 85 7§ 80 - - - - - - - - -

Ðetta : detta 3 Oj0 . . a . . 4 a . . . . 1 apeile 1877 t - - - - - - - - - - - - - - - -

Certincati sul Tesoro 5 OIO . ,
a , , , , , 1• tiimestre 1877 537 60 - - - la - •*- .-·· - & a -r·· a-- - A

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 16 ottobre 1876 - - 80 40 - 80 25 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
- - - 19 85 19 15 - - - - - ... - - - -

Dette - detto Rothschild . . , , , . . 1° dicembre 1876 - - -
- - - - - - - - 80 80

i Prestito Nãsionale.
. . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1876 - - - - -

- - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
:- '

- - - - - -6· - - - - - - - -

Detto detto Stallousto2. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - a-- - ---- ---

Obbligazioni Beni Ecolesiastici5 0|0. .
- - - - - - - - - - - - - -•- - -

Azion gla Cointeressatade'Tabaechi 2•semestre1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - ---

Obbli zioni dette 6 0/0 . J. . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Eend Austriada.............. - - - -- -- -- -- -- ..-- --

Oþ¾ligazioni Municipio di Roma , , . . . 1 semestre 1877 500 - -- - - - - - - - - - - - - - -

Bages Nazionale Italiana 2. . . . . . . . 2 semestre1870 1000 - 750 - - - - - - ·« - ·•- - - - -s - -

Banca Romana
, . . . . . . . . . . . . . . . I semestre 181Ÿ 1000 -- 1000 - - - - - - - - - - - - --- 1247 -

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . . 2 semestre 1876 1000 - 700 - - - - •- - -- - --a ... --- --. ....
'
- -

Banca Generale* . . . . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1877 1500 - 250 - - - -• - - - -··- - - -..- - ···· 435 --
Società Generale di Credito Nobiliare

Italiako . . t . . I . . . .t. .". .' . . . . 2 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo -

Shiritir . . . . . : A . . .I. .'.e. . . . . 1 ottobre 1876 500 - - - - 402 50 - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , .
I semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - --- - - -

&*tradá Ferrate Romane . .i. . . . . . . .
1 ottobret1885 506 •- 500 - - - - - - - - - - --- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2 semdatre 1876 500 - - - - -- - .-- - ... - ... - - -

Efrade Ferrate Meridionali . . . . . . . , - 500 - 500 - - - - - - - - - - - ... ....

bbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - ..-- - - - a-- ... ... ... - - .... 4....

BuonilMeridionali 6 ner 109 (oro) . . . . - 500 - ..-. ..-- .... .- .... ..- ... .... .... .. .... .... ...

Obbl. Alta Italid Feir. Politebba . . . .
- 500 - - - - - - ... - ... ... - ... ... - .

Società Romana delles Mintere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - ---- .-- --- ... .... - - - -.

goi,etg Anglo-Romalia er liilliinfina-
tione a GaŒ.T. . .3 .T. . . . . . 2 semestre 1876 600 - 500 - 812 - 610 - - - - - - - - - - -

Gas diÆivitsvecchia . . . . . . . . . , , a n - 500 - 500 - - - - - - - .-- .... - .- - -

Piodetiense.. ............... - 430- 480- -- -- -- -.a v..» . --

0 AMB I GIORN1 LEMERA DANARO ÍÏ0mÍnlo OSSERV A E I ON I

Pa•east fatti a

Parig! . . . , , . . , , . . . , . . . . . 90 - - - - - -- 1 sem. 1877: 77 97 112 cont.
Marsiglia . . . . . . . . . . , . . . . . 90 108 - 107 75 - -
Lione f. . . . . . . . . . . . . . . . . a 90 - - *- - - - 26 sem. 1877: 75 80 cont..
Londra................. 90 2719 2714 -

Aúgusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - Francia breve 107 N.
Vienna .... ............. 90 - - - - i-
Triest0 a . . , , . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -- Anglo-Romana per l'ýlum. a Gas 610.

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , . . . ,
- - 21 72 21 70 - fi Deputaio 4, heres i B our

Boonto di Banca 5 Oj0 , . . . . , , , .- - - - - - Il sindaco: A. PIERI.
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MINISTERB DEI tif6RI PUBBidCI In seguité ad accordi presi col R. Governo, gárante pel pa amento d
interesãf i Ail ääpiiali ðeile ObbÏ!gaiÌõnÍ Ìnfradescritte, sÏ §oria & Ñb5Iieg

DIRE IONE GENERALE D LL 0PERË IDRAULICIIB notizia che a cominciare dal 1• marzo p v.:

I. La Tesereria provinciale di F(rçuzego)trapleontinuare in tuu; ¿ g
feriali, meno il 27 e l'ulítmo giorno di diascun mese, il pagamento degli

Alleere JO dàtini di luned126jfebbräiocorr in una delle sale di questo Mi- rossi e delle ammortizzazioni scaduti dal 16 luglio 1878 al 2 gennaio 187

gistero.. Aina zi!L4irettore generale delle opere idranliche,a presso laÆegia clasiYes-encanità P¤rn met afornixessi il pagamento deglLinterenst p
grefettura di Milano, avanti 11, prefetto, si addiveryk simultaneameng col ammortizzazioni scadenti il 10 marzo prossimo delle così dette Cartelune

þetodo dei, partiti segreti, tecánti il ribasso di un tanto per cento, allo in- giane, imprestiti 1856, 19 e 1
danto per lo 1 * ^ ,II.«Le operaziqui.prelinúnsri, cioè contazioneyperigea, ecc., rplatlyg alj
ppatG dpÚe ophe e prövvi te occorrenti äl ristauro della ifesp gangento delle Cattelle estratte e del.Cup6ai della suddette bbggpzioxi

o :
,

I . 1 0 elfdttueranno; coll'interrento di un J)eiegato,0overnativo, incominolandog d
in fasesnons a presidio dell'aryinatura maestra a sensstra del PO 41 26 del corrente mese, ,g ,questa þire2¡ione Generale, piazza ,Vecqhig
al Bottö in corretine di MirabelÉ reel cirpon rio di Lodi, per S. M. Novella, n. 7, in tutti i giorpi,ferlek, purchi non à«denii na 10 o 25

¿laaeusi maae, dàlle 9 e mezzo ant. alle ore 3 pom.
presud somma soggetta rjbysgo d'apfe, di L. 105,13 •

- . . JII. I Mandati. di. pagamento, ehe dal Ragioniere Capo pel- aérthil d

Perciò coloro i únali vorranno attenderA a detto Appalto dövranno; negli Titoli verranno.rilasciati sulla Tesoreria =Provinetale in Elrepse P

diesti giogno ed ora presentarq_in uno 441 auddB61ggati Bilizi Iþ 10r0 NOff0, ß. MSÉtin saranno al PonTATORM é erstgth dal ÀegtËDelegata Gov Visdfi o.
seinse queHe per persona dapehtarame,.psteèe su cartà<bolla (da IV. All'atto del pagamento sarà fatta per ciasohedun Capone l'appresso

lika), dpbitamente sottoscritte p suggellaWL'impyeaa sarà guing 4 be- preÌevaziqne, ciâò i ry < vn a « > a de
gata a quello che dalle due aete risulterà il migliore oferente, e cía a pl¤- - Ael 18,8782 Ot0 per ricohezza mobile e relativa tassa d'EsŠÊne
galità di ogprte, purché sia state superato o raggiunto il limite minimo di ri- • ossia . .

.
. . . . .. . .. . . .. . . .. . . .. . .. . . . . L.

basso stabilito dalla scheda Ministeriale. ;
< < - dell'1 per 0100, più doppio decimo, per tassa di Circolaziong . , ,, 0,1

ti L'impresq resta vingolata ,alPoseervanza¡ dei capitglati d'appplto geperale ? of i -

† «peciaÏe in data 10Movembre 1ß76Lyisibili assieme alle aÌtre earte del pro.. . . . . . . . - e av o : cre g , .. 1
. Instettg la 0

getto nei agddetti utlisi di Roma e lgilAno. e cosi saranno efettivamente pagate per, oghi Capones al netto dollé

sciato da un i e ere iA data nâá gateriore dÏ ael mesi e con rma dal
en o n mo

e

met nel ga iaz ndião te ger
8• Esibire; la ricevata di una dálle Calise di Tesoreria provin faie dáll l'aggio.secondo il gorso e d,elle spese d4pyiosecc., saranno tenuti ad osser-

quale risulti del fatto deposito interinaje di lire 6000 1 r .

vare le seguenti norme, cioë:

Ita ciuzione dáÊÉitivs é ÀÍ lÎre 10,000 in numerario od i cartelle al poÑ- 1. I possessort esteri delle.Obbligaziqni 44gPInipi•ëstiti'1856 é 188 tgasipe
tore del Debito Pubblico dello Stato, toranno insieme alie 0artelle estratte ed ai Culioni at loto corrispondenti
pIl deliberptario dovsk nel termine di giorni cinque successivi Êairigiudica- Firepze up processo verbale redatto dal R. Console dWraus, 444 qpaleperpal
mione stipulare il relativo contratto( < ela posta in essere l'esistenza in una delle suddette due pipasg idelle Gargel
Il terniing utile perspresentire in uno del agggesiggati uflizi offecte di ri., eptratte a delle Obbligaziopi,.alle quali ti ri(eytepono iÑgypniple;igvlagaks
o an1 pyezzo deliberato, non ingriori aliveytesimo resta stabilito a giorni Eirenze per resazione, notando

di esse Obbligazioni specificatamente l'epus-
ue ancoessivi alla data dell'avviso di sqgulto deligeramento. szone, la seadenza ed.i numeri.d'ordine ,

. . . . 4

Le speso i tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del. 2. Le Cartelle estratte ed i Caponi dei detti due Impreittiti 49vranpg áses;
lappaltatorp liresenfati, insieine al súddettò grocesso vêthale 'e¶a sydóiale didtíìtta peg

Roma, 16 febbraio 1871 ogni imprestito, scádenza e partita, a qpqitúþráziope Genetrafg dvejee áñ¢
Per detto Ministero ,

11 solito, att trovern 11 Delegato del ministes;ggsile risianse per assisteke ¢
sorvegliare, nell interesse del R. Governo, le inerenti operazioni. ;

718
.

11 Caposebioise: M. SIG I. .Fatto il riscontro Ai .dette.. Cartelle. e, di. detti Cuponi verråerilaseia o i

osunnelo Mandato di pagamento sullamTesoreria. Provincigle dia'iremip,
Ë UÁ I C ÎP I O D I LECCE quindiäl Ragioniere Capo pel Servizio Alei Titolitnoteràr in aalce 441 verpil

suddetto il risultato di. tale riacontro, sul quale verrà basate find6ngs

RAl11FES,TO IVAP ALTO dei dazi e tag go ernativi e jomynali ""g°gg",' ,{.pese d'invio, ecc., che sarà soddisfatto direttament

Si fa lioto èhe il gidrdo 21 delicorrente Inese,innanki al sinda,co,sulla sede Firense,15 febbraio 1877. IL Ã METTORE GENERALE

Annicipale,ied alle ore 10 antimbridiane avrà luogo la subasta per estiksione 705 G. DE MARTINO.

(11 candela pergine, e pon termigt brevi autorizzati dl Consiglip con gelibe-
saziious presa in,yi a orgaats del 10cordente inese, per lo apiialfoadlla ri- . . . (2 pubblicazione);
ossiipo del daii g vernativi e idast e tasie comunali pel quadriennio ;1877 e
t.to il 1880 sulla offerta di un gnnuo canone di lire 830,000 (trecento trenta-

t\a), re sotto le endizioni contenute nel oppitolato, gi cui à dato a ciascuno

prendere c4noscenza nellapegrateria del mmiieipio.
Per deliberazione del Consiglio d'amministrAzione gli apionisti dejlg ar

Ni a anunescso a lici r se n p er it ai li
lir 3m in

t Italina no convomcati i assemeb a er ordinaria peal i 1

che resterà aggiudicatario.
Non si procederA ad aggiudicazione se non si presenteranno almeno due Ordine dcI giorno:

eitaríti ' a > , . L 1 Rèlazione del Odnsiglio

ha ekuzigne pet Ï'ailpaltó earà di lire 30,000, o: In moneta efettiva o, con 2 Rapporto dei revisori dei conti;

80li til rendita alicorso di Borsa, bvvero con higlietto di:tenutardi pubblico
3 Approvazione del bilancio;

ekoziaitte df piena e ddisfazionþ del liindaco per la þomnia di lire rentimilag 4 Nomina di amministratori a termine ðell'art. 14 dello statuto;
(10Ìlositando 1b altre diecimila lite a complemento della cauzione, o in moneta 5 Npmjna, det revgori dei,conti.

Ofettiva, o con titoli di rendita al corso di Borsa presso la Tesoreria co- In conformità dell'art. A dello statuto hanno diritto d'intervenire aliksiepig
InlÎnale. ' s blea gli azionisti possessori di almeno 20 azioni che abbiano depositató i lord
Bono ane ra di esclusivo catieb dello aggiudicatario le spese le dkittidi su- titoli.

-
- -

-
- -

- , ,

asta che dovranno essere depositate preliso 11 segrgtario comunale pria di Il deposito dei titoli ai farà non più ‡arili del 28 febbraio 1877 ja Toiine
lireeentarei alla licitazione, per l'ammontare di lire seimila, salvó miglior allý Séde della ßocietà, via AÌfieri n• 9, e presso la Banca di Toriúð; ed in
calcolo. mIano presso i signori Vögel,e xO, . I i

Le lioite in aumento non potranno essere minori di lire 100 per claseuns. A tenore dall'art. 2 deglî statuti, per deliberare validamente- è necesgarlQ
I fatali per le offerte di ventesimo acadono al mezzodi del giorno 26 cor- I'intervento di almeno 20 azionisti che rappresentino un quarto del capitale

rente mese. sociale.
. L

Lecce, 15 febbraio 1877. Torino, 8 febbraio 1877.

72t» Visto - D ßindaco: Duca di Taurisano LOPEZ. 644 LaDirezione.
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CONGIOLIO D'AMMINISTRA IONE DELLA LESIONE ALLIEVI CARABINIERI REALI IN TORINO

Si fa noto che nel giorno 12 marzo1877, in Torino, all'ora una pomeridiana (tompo medio di Roma), nel locale delPmCittadella, padiglione degli
If6eiali, p. 1°, si procederà avanti il comandante la Legione a pubblico incanto a yArtiti iegreti per l'appalto delle segu mti provviste:

d Juddivi- Qiåntith Prezzo Importo Importo .
Somma

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI alo cia'se'n 'aan totale caËi'one
dei lotti lotto ogg tto la n prove i ta p i

Alludedimarroochinonerodaberretto. . . .-. . . . .-.Rum. 5400
Corre leda speroni . . . . . . . . . . . . . . . . Paia 800
So di montone verniciato da berretto . . . . . . . . . . Num. 5400
So piedi.di ouoio.con fibbia,perspantaloni dei carab. Eeali a cavaBo . Paia 700

TondinÍ d montŠne'mŠrrŠcÈina%o dËberrett
. . . Suhl. 5400

2 Visiede di cuoio verniciato dá bordetto . . . . . . . .
» 5400

Botto('grandi
'

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 69000

8 Botton1 piotoli . . . . . . . . . . . . . , , . . . . .
> 37000

Bottoni gemelli d'ottone stagnato per pantaloni dei carab. Reali ai cavaBo 5200

4
Gacchiai di comýòàisione . . ; . . . . . . . . . . . . . . . 1500
Forchethe di composizione . . . . . . . . . . . . . . . . 1500

.Eorbîcf........................w 150
Forbioi pergoverno dei cavalli . . . . . . . . . . . . . . , a 800
Pettini di ferro þel governo dei cavalli . . . . . . . . . . . . a 800

8 Striglie (modello 1872) o dei cavalli . . . . . . . . . a 800
Maaighe di cuoio per peLgovgno dei aavalli . . . . . . .

a 800
Speroni per carabanieri a a cavallo . . . . . . . . . . . . Paia 300
Porta mosohetti in ferro per oarabinieri Reali a cavallo . . . . . Num. 800

0 Éretelle (straccaÌijda pantaloni . . . . . . . , , . . . . .Paia 1500
,7 Fazzoletti in cotone oplorato . . . . . . . . . . . . . . Niim. 8000

Crayatte.nereda collo. . . . . . . . ; . . ; . . a i 8400
8 Cravatte-dilanadasciabola . . . . . . . . . . . . . .'. û00
Stellette di divisa in panno bianco . . . . . . . . . . . . Paia 8000

Taschette di tela, di pulizia, . . . . . . . Num. 1500
Tasche di tela con correggia pel governo dei cavalli . .

> 800

I
52100 25

1
5 50 2685 a 2ð35 a 800 a

700 65

1 8240 a 8240 a 300 a

69Ö00 al 100 0 50 -

1 87000 al100 175 3848 50 8348 50 800 x
5200 al100 5 50

1500 60
1

1500 60 .

1800 a 1800 a ß00 a

1500 18
800 1 a

800 a 80
1 800 1 20 2100 a 2100 > 200 a

800 20
800 1 80
800 1 60

1 1800 1 50 2250 > 2250 a 200 a

1 3600 > 60 1800 > 1800 > 200 a

8400 » 80
1 1500 11 8685 i $685 i 400 >

1 18'Á0 > 1820 100 >

L,uetrini (pazienza . . . . . . . a . . . . . « . e . s 150û
Pettibilunghi ... ................» 1500

10 Pettini a doppiä dentiera . . . . . . . . . . . . . . . . > 1500 1
Rocchetti cònipleti : . . . .

; . . . . . . . . . . . ., i 1500
Staffili (martinetti) . . . . . . . . . . . . . . . . . « .

i 1500

S azzole da ottone . . . . . . . . . . . . . » 1500
azzole dä nero da scarpe . . . . .' . ; 4 . . > 1500

1àchédiséfolaþál'governoReicavalli . . . . .
: «. . . . > 300

Spaizole dá estrarre il lucido . . . . . . . . .
> 1500

1500 » 04
1500 a 40
1§40 y 22 2040 > 2640 304 >

1500 a 50
1500 y 60

1500 25
1

2 3345 > 845 900

1§9Q 1 20

Spazzole da testa . . . . . . . . ; . . . . . ; . . . . r 1500 150 80

12
Brusche d'erica pel governo dei cavalli . . . . . . . . . . . .

» 800 1
300 > 90

8429 a 3420 800 >

Spagne pel governo del cavalli . . . . . . . . . . , , . . .
» 800 300 > §p ,

Spazzole da vestimenta . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1500 1500 I 20

Corregge porta-moochetto per carabinieri Reali a cavallo . . . . ; > 800
Pendagli corti con gancio in ferro da cinturino per caräb. Reali a cavallo a 800

18 Pendagli làâghi da cintužino per carabinieri Iteali á cavallo . . . '. » 800
Porta-baionetta per carabinieri Reali a cavallo . . . . . . . . . » 800

14 Cappietti in argento da cappello . . . . . . . . . . . ,

15 Fermagli d'argento in due pezzi da mantello emantellina . . .

16 Frangledi spalline.per vicebrigadiere . . . . . . . . . .

17 Spalline in argento senza fangie . . . . . . . . . . . .

18 Puntali d'argento da cordelline . . . . . . . . . . . .

19 Fregi di granate in argento dá cappello . . . . . . . . .

20 Fregi di granate in argento da berretto . . . . . . . . .
•

21 Fermagli da cinturino . . . . . . . . . . . . . . . .

22 Bandoliere da giberga con finimenti d'ottone . , , . . . . .

23 Giberne con fregi di granata in ottone . . . . . . . . . .

24 Alamari per colletto dei vestiti di grande tenuta (serie di 4 pezzi) .
25 Alamari per manopole dei vestiti di grande tenuta (sežie di 4 pezzi)
26 Alamari per vestiti di piccola tenuta «

. . . . . . . . . .

27 CordellinedasicebrigadieriecarabinieriReali . . . . . . .

28 Dragone da vicebrigadieri e carabinieri Reäli . . . . . . .

29 Fregi di granate ricamateinArgento da vestito . . . . . .

30 Pensacchi da cappello per carabiniori Reali . . . . . . . .

31 Cappelli aguerniti con bordo e soggolo (1) . . . . . . . . .

. . 1WO
. .

> 1500
. Paia 1500
, . > 1500
. .

i 1500
Num. 1500
, .
i 1506

, i 1500
. . > 1500
. . > 1500
. . > 1580
. . > 1580
. Paia 1740
Num. 1500
. .

> 1600
. .« » 12300 9

. . > 1500

. , m 1600

Astucci di laita ner pentiácchi da appell
*

. > 1500
32 Coccarde in lana da cappello . . . . , ,. . . . > 1600

Coperture di tela cerata per cappelli (2) . ,
1800

1 870 870 100 a

800 > 60

'Z 3 90 2400 4800 > $00 >

2 750 4 00 8675 7350 > 400 >

1 1500 1 10 165Q > 1050 200 >

Š 300 12 70 3816 i 17050 400 >

2 150 4 80 $ô00 i 1200 400 V
1 1500 t 50 2250 à 2250 200
1 1500 1 50 2250 > 2250 200
2 750 4 20 3150 > 6800 800
2 750 3 90 2925 a 5850 300 «

2 750 3 50 2625 » 5250 300 $
1 1580 2 80 4424 > 4424 » 400 4
1 158 '1110 &l08 i 4108 y 40Q y
1 1740 2 40 4 (76 a (176 400 >

1 1500 1 5 '4250 y '2250
.
200

1 1600 1 90 3040 > 8Ô4Ó
2 , Gl09 a 60 ß000 > (100 3
3 500 6 40 3200 > 9600 ã 80
4 400 9 40 3760 » 15040 > 400 a

1500 > 70
1 1600 x 30 SISO > 3150 Y 300 >

1800 a 90
i

1) Lo sviluppo interno dei cappelli è di centirtietri 54, 55, 56, 57, 58, 59 e 60. - Le progorzioni pet ogni 100 ono 10, 25 25, 20, 10 5 e 5.

<2) Le coperture devono corrispondere alle taglie dei cappelli m modo da coprir i oonvenientemense.
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Sud4Ñi- antith P eza po orti Somma

INDIGAZIONE DEGLI OGGETTI stone per parziale di totale cauzioneparziale ciascun di ogni cadun della
dei lotti lotto oggetdo jdtto provvista

83 Farsetti amaglia . . . . . . . . . . Num. 3200 5 640 6 80 4352 21760 400

Bdree A doppig attacco porta-sciabola e baionetta per Reali carab. a piedi » 1200 1200 1
CingEie da moilchetto con bottoni gemelli . . . . · · · · · · · · 1500 1

1500 I 20
8000 3000 800

35 Øimtùre da cinturino . .. .. . ., . . ; . . . . . L . . . .
> 1500 1 ¼00 2 8000 3000 800

36 Caáàette di legno da eqfiipaggio . . . . . > 1500 6 150 10 50 4125 24750 400
37 Gomiti di pelle cáinosciata (3) . . . . . Paia 5000 2 2500 1 80 3250 a 6500 80û

(3) La uh zsa
r o i np nel n a o 0 20 0 120 10

a larghezza alla palma della ma i mi ihnet i 93 96, 9 100

Terinine (11 consegxla.
La consegna degli oggetti Ñe essdre fatta neitermini sotto indicati a decorrere dal dì successivo a quello dell'a a aii ed cont aho'

e nel numero di rate per cadaun lotto stabilite dalla seguente dimostrazione:
Dal n. 1 41 n. 13 molusîvo, induaxate eguali a giorni 45 d'interyallo.
Dal a. 14 al n. 28 inclusivo, in tre rate egualla giorni60 infervalla.

. Gli oggetti descritti nei lotti, cioè: Dal n. 24 al n. 35 inclusivo, in quattro rate pali ggiorni4gd'intervallo.
N. 36-in cinque rate egnah, di cm la i prnal glorm 60, e le altre quattr'6Må intenallo di giorni 89f
N. 37 m einque rate egnalî,a giprni allo.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso PAmministrazione di (fuesta Le- I depositi fatti presso questa Amministraslonesdagif aggiudiestari sarann's
gione e presso le Legioni territoriali 4i Bologna, Firouse,Milgue, Napoli, Roma per Gura delle Atessa gogvertiti in causioDO definitiya presso l'Intendogsa 41
e Verong. Finansa di-Torino.
Gli accorrenti alfasta potranno fare orefte per una o piit lotti mediante I depositi presso questó Consiglio dq¾e I Äre aÏle 12 ($

achgge segretd, firmátd e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo da meridiane del giorno 12 marzo p. v.
Was lira (separatamente però peV ogni lotto indicato alla prima oasella). Sarango considerate pulle le ogette ehelmanshino dellaanrma e sugggilo
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore oferente, che saindicati, ohp non sieno estese su carta filigraSala oëá Nolloda anallra, che

nel suo partito suggellato e ûrinata, avrà oferto al presso saddetto un ribasso contengano riserve e condizioni, o che dià$$iittb'in vlä ghlegrg¾ói.
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minim9 ata- Sark facoltativo agli aspiranti alPappalto ptpsegtaté À 1 artÌti alle
bilito in una schedisuggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta Legioni territoriali avanti enate, ma açasarhetenath conto solo quando peä
dopo che garanno ridoñogeinti t tti i partiti presentati, vengano a questo Consiglio Legionalepritha delPaporturg delle scheda ohe
:I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe- serve 41 base,all'incanto e consti uûléiaim te dell'efettuato deposito.
riore al ventesimo sul presso,di aggiudicazione, sonoissati a giorni-15rde- Le rieeyute.dei.depositÌ deŸono esseÊeièÀse teŸ¶àito"dkilà oferte

,

corribili talPuna poma del giorno det:deliberamento empo mediakRoma) Le spese tuttaAegli iõõenti é nel contratti, cioè diccarta bollita, di copia,
I nóicórrenti,per eshere animessi äll'asta, dovranno fare il deposito della di diritti di Áegretária di taxipa, di imbblicazione degli av ist d'asta e d'in--
$#niinifâme sopfä à¾ahÏlit §er mione presso la Cassa di questo Consiglio, serzione dei mpdesimi nei giornali, di registro, ecc., saranno a catico del de-
ovvèro presso le Casse delid Skt indaricate di riceverse ed aspministrare i libeistario. Bartpare a ino esiiho Ïa iipesa degli esemplori Rei capitofi gene-
depositi. -r rali e specialgehe pi saranno inipiegit¼ nella stipulazione dei contratti e di

Tule somma dovrà essere ån moneta eoréentelodfin titoli di rendita pubblien quelli che l'appaltatore richiedessé.
dello Stato al portatore afvalote di Borsa del gioino: antecedente a ¶nello . Torino, 14 febbraio 1871. I ii oÑfa¾ile Diretto)•e ¢el C'oriti
in cui si fa il depoiiito. .a en 714 ÚlklQO PILAI)E.

SOCÏETÀ ANONIMA y stonessi 188,140 árdinaise 1 15 trentennarie e iag a Toscane, niet-

DELLE =$TRADE FERMX MANE :'u'otaio','or"Zo"Te"Ìe s'e'.'e°Ž«¾ A *

,
to L'accettazione della tranaasiŠ¼ suËËbÎíi iin$lÌc il c asepiò a pad

onvocnione g adunania generale straord nana. , ervare, coixa renasta proveniente aal, iscatto a maelia nuova i eleinal
(Ñ_pubblicazione) ,,oesercizia che potrà essere convenuta'dalfAmministrazione sociale col Go-

É sottoÀcritto porta a notizia dei signori azionisti che il C asiglio di am. yverno o col; gruppo Ananziarlo che la cóstittilose.
ministrazione della Società nella sua seduta del di 8 corrente ha preso la . Il Consiglio provvederà a quanto occorre per portare ad atto lá edeÈ¾
seguente deliberazione: n delibérazione. ,,

u condglio ,

Sulla proposta del consigliere Lattis) VistaTarticolo St geHIL Convenziong
Vista la propria deliberaziòne del 15'gemisio deorso, có la gitale giudioindo 17 novembre 1873,

Èthuto il niomento oÿportuno di cercare ilmiglioramento delle condizioni fatte Regberst
agli azionisti ordinari e privilegiati, con la partecipazione alPesereizio della Di sotippqrre la proposta suddetta ad una abseñíblea geliërale degli 821&
reta-riscattAta, in base ai ygti delle Assemblee generali del 18 settembre 1873 nIsti da convocarsi il 26 marzo prossimo venturo.
A 25 gingn 1875, nominava-alPuopo una Commissione composta dei consiglieri Qpindi ip coeregga,della suddetta defiberazione ggazionisti deÍla Società

Tommasini,Xoenigswarter e D'Amieg; sono convocattin generale adunangg gel di 21( marzo prossimo venturo, a
Ýista fa proþosta dalla delta Coramissione presentata.nei,termthi seguenti: mezgogiorno, presso la ßede sociale in Firenzg lgoggetto ,di deliberategn-
" La Cóinmissione, por rendere possibile la partecipazione degli azionisti torno alla proposta riportata di sopra• ? ,y

non garantiti alla nuova combinazione di esercizio, ha dovuto preoccupars; .
Don altro avviso sarà recato a notizia dei signori interessati il egolamento

a delle cluestioni eventuali che potrebbero .sorgere nella ripartizione della per la stuÍtÌÿtta adunanza generale.
, rèndité dedúta dal Governo pel riacatto, questioni che inceppando questo Firenze, 16 febbraio 1877.

tapitalÈ ienderebbero imiiossibile lo scopo, ed ha come solo mezzo pratico 1L DIRETT ËE RENERAI.E

proposto:,
ÌÑ G. DE MARTINO.

23· Finvitare tutti gli azionistLnun garantiti a presentare i loro titoli agh -

uinci sopiali, nei termini, modi e forme õhe saranno stabilite dal Consiglio A ÛË ËË$A LLA $Û Ë SIA Šl ËÛËÊ.
di imministrazione, per essere annotati della loro accettazione alla presente
prpposti.
2 Fermo stante il repaito di lite 7 50 di rendita alle azioni ordinarie e

di lire 10 di rendita alle azioni trentennarie e privilegiate, giàantiche Cen-
tiãíi Toscane, di erogaie la somma derivante da tutti i semestri scaduti

dal 1° gennaio 1874 al 31 decembre 1817, della rendita spettante alle azioni
n oidinarie per Jä Convenziöne 17 nõvetabre 1873, a bénefiziö dellé azioni

trentennarie ed antiche Centrali Toscane, a saldo e stralcio di ogni loro
n pretesa.
,,
3 IL reparto dell'ainmontare del detto bepeficio viene stabilito nella prou

, porzione di 3/4 per ogni azione trenteänaria, di 1/4 ger ogäi azione ýrivile-
a giata (già Centrale Togeana), e perciò presentandoal,i titgli, nellaaproppr-

La pensionaris Mastrogiacomo Terega ha dieliiaiÁfo di aveismarèllö llpropii
certificato d'inserision portante il n•100277 della serié¾;IIer l'annuo assegno
di lire 134 e cent. 03, e si è obbligata di tenere indenife lo Stato da qua-
langue danno che potesse derivare al medetiimo in oeguito aHa spedisidae
di un nuovo certificato.
La pensionariá stessa ha inoltre fatto istaa:ía þer ottenere il nuovo certìña

cato d'inscriziones -
- - ,

Si rende consapevole þerciò chinuque vi possa avere interesse che, in se-
guata alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferito, il nuovo certificaite
d½nscritione Vetrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trascorso un

mese dal giorno ReHa pubblicazione del presente avvino, non sia stata pre-
selitata op90Biäione legale a questa Intendenai GialMinietero delle Finanz¢

A Ro¤ia, il, 9 o obre 1876.
7$7 hetenafou¢e di TVáqnøgTARCHETTQ
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lÀÈZIÛ GÉNIO ELITÍRÉ 01 NAPOIJ renas as ,¾'b ieSaOragione,af r (notifica e fatanandeisignor dál rkicola2044 del Codice civile;41)¾
$7Ai, ek'fo*Ã,"fd ÛYAU$U Û 099 • ndm i

not t t

ramratore-signor tyncheco,aväA A termine4 IPerticolorBS del olamen&4-Bettemhee 1870JLagtigem che loro domicilio in Roma presso il (sot-nicoll, da Bai sono rappresyn‡ati,nW l gaWo di cui negli avŸiei d's ta 4Ïµi 1• febbraio corränte per l'impresa se- tõãëfiftði viä Múñte Brianzo, 10, acqui-tidienst del: giorno' mafio1877 m-
, stato.con verþale 14,setgeptþreanzi la qidata sezione del tribunale gnente' agli atti Valle Giulio Cesare di

Ila ÎÑÊÊËÏrgegg Laho | ¢i ordinaria àást zioiis da eseguirsi neifabbriõagi mili- a l s s Albano
ana»Itavendit giudizia kliin- - tari mari¢timi nel(e jiagze di Kapoli, Posilipo, Afisered, Bata, civiãon.282 bofgra aio,tì I grott

Jg al r$o i aÍtrivaito a u , Caá ampará, Poja titotene, durante il griennio1877-78-79, gjeÀ ËÌËI pt;
perizia gå4:siale was i ýen la sonema:medungnnug/p di lige 108,000, e guendi per tutto mappa col amneri sorsuti.rFondo mtero posto in Roma, to con- .

. ' le di lir 318,000 785; ses. 1.,moti cire irtoriene
traña AcceDaenreafnort,Paytadel Po- , ,el Jrieng, coll smgorio foga e

,
: ed olivato, posto in detta città in con-Pol segnàto Tiî nispýit aÍ'U: 168, redi è etÃ'd in iiidanto d'oggi àÂiiherato ineggitgi ¼¾ ögliadaß ger centoa träda VallegoskooColonnelle,sopwasa

numert 612, 6121, 615, 616, 617, 618, 819, Enperciò il pubblico è diffidato che il tarthind utilenossiirli fataliljer solonmaveegestdin nappocoi nuineri
v a 4 ac me dale egg sentare le ofertádtgibasiiounoli-dinorÃ Ael ventesinia¢catego almezzoñ1del 1

liráRTS 11 Retto folid iW.*ð aëf giorni 28 angante febbraio;spirato qual termine non sarà più accettata qual- .a 42,ispettantp, alla stpssp¾ellgr-tre seguenti letti: siasi offerta.
,

a is a nu Lu;÷ sad to un ne i diaelli con aitto sekbalg agli atti dellole Fabbricato puna via Flaminia ed . Šlilini(ýÑ;iÃbdgeeixehä ftgenda fare lasagindlestadiatigazigggdehyigekiŠo stessö notaio in data 1& ottobre 1876,s r no,dletinr ein pianta t uta de*Ã Élfit,todèlÏì¾¾entÃniana della<t lativa of rta stesa du aarta filigra- de ele 4 phreoc eo ata p an e
com accesso daRa.Ag

- - Alã¾gg lidilŒdrðiaWiedi dw ilfa, aëðàmpagagfla: i a r: . sotto I giorni-1 4 10 gennaios (877 aziante detta via, fratelk &PDA ik lí8rtiilcat i nioraljtà, trilisäisto- in-tempo. prossiinomall'incanto favore deHa massa dei eredítõžÏ le ipo-due lati la proprietà della Compagnia dalPAutorità politica mdâidinalb tenuogo in oùñ sono domiciliati. x- . , teche assunte nell'ufficio delle ipotecheBond valutáto comþloésivalkente ) a ña ättéetáttk di.gornom dell'ar konfermátoMahdirettore del 4idioma pel prezzo, insoluto li 2
e2 FábbËi Îl ,gg militare dfEdgelip ik guále. siwadi de aton an‡eriqra Whapi Inppie pd aemir

seLannesyg ours che PaspirantedhsAÑtú pt Val dipermis e di suficiente pratica nelPe" art. M, premessa la trascri yle)hdfã'giãlla deftliliiënto o nell& difèziónd 40altricodtratti di aþÿalti di opere pubbliche o titolidiaequietefa&ta.nell ormastra lett. D, con accesso sull via prikate, a a es¥er*A> we > 4. uu a a e « - , agg al registro-generalãLvgAWoo Osenro-, enirûngate det¶aani t *Gli Àsglientidiltàýpaltooper esseqe amd)eäsius presentare isloro par§t¡ Ai formalitä 866, n. If4,4
Îa to no dižrraindo farepresso la ADiremfòne daddeketrefõ preseq ankelelle :Inlies:t , n. 6141, e di form of. 86f

vaglente dènze dl Fiñánza deLRekon oWaeilanaio nellancaserdeindepositi es prèsfiti
3• Terreno uho io istfËtkÍii ýrÓÑso Ìà Dirézi ne gðÊerald del Ilèbîto Pubbliedt un-depositos di,Iire 31,800 di re id ihn
o ad id . 40 iñakte ig%ûntanti od in reññita al ýoktatÞrèglel-Debito Pubblicoval:Valore.di Borsa Ro¤aaperauf rturgylel .giudipip¢¿
retti, vi.adejlà¾r Ogggre 40 della ýloixath ántecédonte à qùella in cui viene operato il deposito, raduaziong a.angdetto, ch)
valu les äzuente fire 'Gli as§iranti stdudiegti noá ottañag fire IP depositä ýresão le Direzioni.o statape finäiò 1817 cp
e "" " li,aniif itaccati sdieltÍcávoño Nerie er -cøità di-queña Dirèzione, ma dr atti

lega Ffnizir ge
"có¾df I'$T9eË$ÍtÑ%rÖÑËÊÉl trguid dààdégáirè Ë11e Dirési6¾i ë4

.

li-uilici incaricati cotroferta pure il creditori delaBell e feedeëëtitte a rél tiro Batide;oxa túnd: 'Ancumänáégmprojääte di Évár fatto t>dehosito so§riinacato a giorni dalla notificaziÿne ed igggioneawfum myo r$' ) 3olènti šdtãÿtátàâti iÌ depubito fátioydiCesibirsi ällaëDidezione in-cal del decreto preñideAziale j[qposit no
e

.

ha ranpálta,64cýranho esaëFe bresentati non più tardiadella ofe 12 mee gyl ea e

Nel giorno venti marzo 1877, avanti Nå dSIþotnodi fdbbraio correutg Avvertendo, come sopra è detto, che cativi, il che è stato dedotte a.flotizia
la secon44 spp 4pi ¼arüti predetti jtò¾-ei fürá âlegootíto se non gióngeramio, alla E ditutti i:breditori iscritti e del debi-
di Iféma, a mí tione unicialhientä e ikiaa deÍIs suaecéanata acadenzaadeixatalie,sey tore llellardinellio -

seppe Guerfi¾ r sulterà che gli offerenti abbianoTitto il deposito di cui sopra o prer Roma, 14 febbraiÂ 18Ý¶ n - 19
à 1 e seg tädfondo ch
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rilasciatenagfagorg dgl inigliorp Dato in Napoli, addi 1í fiblirdiö 1877.
nte. 3/incanto si aprarL sulla

"
y, 39er,Is Direãion? REØÌ PJLljBTURA

aginma di lire 112509 pferta dal cre- 2i di Beárètario: T. BUCCI det A urahdañaneto ALSe
n
t ne (2• pubb casione) y y¡y )g . ,, Te epE I eig. a e

Mt! ? WE IN BORGOSESÏÁ "gis %g"U
mesiana, con tutti I suoi annessa e con- Per deliberazione 441 Ognaiglio.d'amblinistrazione gli azionisti della Mant- Io Bárofti Benedetto, useiere þreato
MKeiPOUutinalitëdeon f bediaMoroni, fdttukandi:Lane ins Egrgosemia itong cogvocati in assemblea generale ordiaprig il mandamento.suddettogho citato1-seP verosi, Dall'Olio e la strada.. pel giorno 10 marzo18tl glie ore 2 pomeridiane precise nel locale della Ëorsa orLAu sto eP e z n I gli

AOLO ONOMI USOISOM <Ti Torino, via Ospedble, n. 28. Kongoni ilklia del faPaherazio e 4èlla'i'AIBTJÑAKE 011 dPVí'1'ËRBO. Ordine d I giorno: fu Mâddalena Donati, a senso delPar-
(2a pubMicazione) *

., , ticolo 141 Conice di proèëdura divile,
f iktriètand disfall 84 Pietro,adi

1• Relaziong del Cggsigliot . peróbò d'incognito domicilid, residenas
Faþbrica,diomicilia bespresso Apporte dei revþorr dei conti; e dimots, a- -comparire nelPudienza di
ilino praepratore pe,06nfueci, 3 Approv.aglone derbilancio; mercoledi- 14 marzo ventaro, alle.ore
Si fa nofoche&Ïl tÏëÍ22díàžzõ 4• hÏgutina di amminiaträtor! á termini delPart. 17 dello statuto; 10 an imeridiane, nell'uffiäio della pre-

1877 ore 11entimeridiane,siprocederà 56 Nomina ke; redsori dei'conti. tar osto in his della Crade Brpries,
I can

c

a t In doñfbimità delPartž 28 dello stÀtuto hannð diritto di, int rrenire elPas- to all zo a
'

i et 4
tina e grotta, poste in Fabbrica, in sexñ¾lex,gu azionisti possessori di almpno diedi azioni che abbiano depositato il giorne 89 gennaio 1876, gentjr deere-
danno dipararpn nigi detto i loro titolt -

, , tyre esseral fatto luogo allt devold-
luogo. Ì/Incanto av o4onl€nor- Il deposito si farà non più tardi de128 febbraio 1877 in Torino alla Sede alone -e fiepriãolidazione d lfútile col
me di eni al'batado liere Ra¯ della Società viA Alfieri n. 9. diretto dominio del torteno enfifétitico
vigiani in (TãW 28 gëññai 1877, al posto nelPAgro Romano, hv ivocabolo
quale si fa pihilakilaž16dd. ,

i
t 4 ¢enoreadelPArt, à lla statuto pen deliberare validamente ès eenssario Montagnano, honfmantikomenige;Fyl-

671 GIUSEPPË V
. ÖÓŠÔÚÛ0I RÉËOO. ÎlfŠ$7Tento di almeno 15 azionisti che rappresentino un quarto del capitale chieri, la Marrana, salvi, ene,;di do-- -

sociale e - minio diretfo- delPistante, atteso il conA VIß(L Torino, li 8 febbraio 1877. 9 ganieWfo de'danoni per ltre il triens-a&veadoël.t gnar gjerimPratolongo' 645 La Direzione, nio, ordinare la reintegrazioire dellegià aßgrqtarie pelgegosto di gjorelleria istautè medesimb al yessessodelltiltiledel sottosentto m via del Corso n. 48, is 2 dominio, 4 sulle promess.eccosniemar

di2mé, ik notteseritte diigdg gni , _

F ' offštor efielibera önakgnaadellti pelldW¾enhadkutione,collacoridännabuorâne IIgubblico gra. II tiilI$difiered o tendifve A bl=44ti EmiliöFreñînni del eitati alle mpes¢.conoacerkanni ne: 4p açú¾ 360 18174iîtöti g av nóna Ytedianisconsorte Rom 16 febbraio 4877
jaer avventura pote e Venyt

_

tti dál zione Goperafe der Dàbito Pubblica na signor Alessa .o Sartoni, domici-
dettofPratolongo; erfatgdaag te o;Ie prgoedúe attryidufäniëlit dergežti Ilato in Pisp,Jome rimastL-gli unici 717 BENEDETTO ARONI llOOÎOTO.4
più ampie riserve quanto possa es- flexTö dBI ädtisoitúats itâlist W ffe per etedi del nominäta loro padre Pt
sereistgtorin dal gratolongo cento, drouW.1064"e dt*pósitione qu- Intiotendo Frediani.
miehitimente co

* 18ero 2887, delPannua rendita di flië Pisa, il 16 febbraio 2877.. CAMERANO NAT LE, Gerente.
Roma, añòì 16 febbraio 1877. trents, rilasciato in Firenze sotto il16 Exix.Io POLETTI BOtgrO

716 Nicoñò ALESSANDBO SELLEzZA. settembre 18ô2, a favore delfora de- di commissione. ROMA - Tip. Eamor BonA,


